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di SILVIA  MARINI

IL COLPO
BASSO
Il veleno della campagna
elettorale in corso inonda
le cronache quotidiane.
Mentre la data delle ele-
zioni si avvicina, le pole-
miche e gli attacchi per-
sonali sembrano essere
all’ordine del giorno, ren-
dendo il confronto più
uno scontro che un dibat-
tito.

Colpi bassi e grandi slo-
gan in cerca di emozioni
forti, i megafoni dei social
amplificano ogni detta-
glio in una lotta all’ ulti-
mo sangue che entusia-
sma l’entourage ma allon-
tana chi cerca solo un po’
di chiarezza.
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L ’articolo di Giorgio Buini su Terrenostre dello scorso settembre ha affrontato il
tema delle professioni che resistono all’avanzata dell’Intelligenza Artificiale.
Ho chiesto ai titolari di alcune delle principali aziende di Assisi e Bastia Umbra

quali, secondo loro, saranno i lavori che resisteranno all’avanzata dell’IA. Ho poi inserito
le risposte in un programma di intelligenza artificiale ed è emerso come siano "insostitui-
bili" i mestieri che richiedono manualità e presenza fisica come idraulico, elettricista,
tappezziere, imbianchino, fabbro, oltre a professioni con una forte componente empatica,
come medico, infermiere, psicologo, e le professioni legate allo sport.
Nella lista dei lavori insostituibili troviamo anche il cuoco, per la capacità di creare con
passione e inventiva, ed i mestieri manuali specializzati come sarto, fornaio, orafo, agri-
coltore, parrucchiere.
Le risposte, ora come ora, sono vere, ma con la crescita esponenziale dell’IA, quello che
è vero oggi, potrebbe non esserlo più domani.
Anche perché tra i software di intelligenza artificiale e i robot che si stanno progettando,
già si intravede una sostituzione quasi completa della manualità umana.
La velocità supersonica con cui queste tecnologie avanzano fa sì che anche questi lavori
ora considerati “insostituibili” possano NON essere al sicuro per molto tempo.
Per molti si tratta di una questione etica. Secondo Giovanni Caprara, giornalista scientifi-
co del Corriere della Sera, ospite del convegno sull’IA organizzato all’interno della mani-
festazione “Il Cortile di Francesco” del settembre scorso ad Assisi, l’IA non è assimilabile
alle altre innovazioni tecnologiche in quanto essa è una interfaccia psicologica con l’uo-
mo. “È questo è il vero problema – ha sottolineato il giornalista – quello del rapporto tra
l’uomo e questi sistemi intellettivi che non sono semplici strumenti, in quanto l’IA è deci-
samente molto più potente dell’uomo per capacità di elaborazione e interazione. Il punto
è anche come noi ci rapportiamo alla IA”.

L’Intelligenza Artificiale ci sta trasformando?
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PROGETTO FUOCO:

Roberto, avete
raggiunto un
bel traguar-
do. Raccon-

taci come è nata la vo-
stra azienda e come
siete cresciuti nel tem-
po. – Per noi è certa-
mente una bella soddi-
sfazione, non soltanto
per quanto abbiamo
fatto e dove siamo arri-
vati, ma per le gratifi-

Intervista a Roberto Vinti

cazioni che abbiamo
raccolto in questi anni
dai nostri clienti. Siamo
partiti dalla vendita dei
caminetti termici per
poi evolverci con le
stufe e i nuovi prodotti
per il riscaldamento
usciti negli anni, come
le stufe ibride a legna e
a pellet che offrono la
flessibilità di utilizzare
entrambi i tipi di com-

bustibile. Ci siamo fat-
ti strada in un mercato
molto competitivo per
la qualità dei prodotti
offerti, con uno studio
costante ed accurato
per essere certi di pro-
porre macchine sicure
ed efficaci. Serietà e
passione per il nostro
lavoro sono gli ingre-
dienti che hanno fatto
crescere Progetto Fuo-
co e ci hanno posizio-
nato mano a mano
come punto di riferi-
mento nel nostro terri-
torio.
Qual è uno degli ulti-
mi prodotti che pro-
ponete? – I camini
elettrici da incasso, per

Cosa vi distingue, Ro-
berto? – Crediamo da
sempre nell’importanza
di seguire ogni cliente
passo passo per trovare
insieme il prodotto più
giusto e comodo, dal so-
pralluogo al collaudo fi-
nale, senza dimenticare
l’importanza dell’assi-
stenza post vendita, no-
stro cavallo di battaglia.
Scegliere Progetto Fuoco
vuol dire affidarsi a mani
esperte ed avere la certez-
za di acquistare un pro-
dotto 100% Made in Italy.
Ogni consumatore deve
trovare la soluzione più
adatta alle proprie esigen-
ze e alle caratteristiche
della propria abitazione.

20 anni di calore

Prodotti all’avanguardia e di qualità
per soddisfare ogni esigenza del
cliente e un’attenzione a 360 gradi,
in grado di gestire tutte le richieste
d’intervento. È la filosofia dell’azien-
da Progetto Fuoco di Bastia Umbra
che quest’anno festeggia il traguar-
do dei 20 anni. Specializzata nella
commercializzazione, installazione ed
assistenza post vendita di stufe e
camini a pellet, legna e caldaie a bio-
massa e a gas per il riscaldamento
domestico, ha ampliato negli anni la
sua offerta garantendo servizi inno-
vativi e un ulteriore supporto per la
richiesta di incentivi. Per Roberto
Vinti, titolare di Progetto Fuoco, è
importante assistere il cliente in ogni
fase di acquisto e venire incontro alle
sue esigenze di risparmio.

di SARA STANGONI

Progetto Fuoco raggiunge un bel traguardo e guarda al futuro con prodotti
sempre più tecnologici, per riscaldare risparmiando. Camini, stufe a legna,
stufe a pellet, caldaie a biomassa e a condensazione. Ed oggi anche
rivestimenti di camini e cucina in muratura e cartongesso

chi non ha possibilità di
installare una canna fu-
maria, ma desidera l'ef-
fetto estetico della
fiamma. Sfruttano la
più moderna tecnologia
ad ultrasuoni, in grado
di riprodurre il realismo
di un vero caminetto,
con la fiamma danzan-
te che brucia la legna
nel focolare e con un
letto di brace accesa
che arde sul fondo.
Hanno un calorifero
con un sistema di ri-
scaldamento elettrico e
si possono scegliere in
diverse misure e tipolo-
gie. Negli ultimi anni è
diventato un oggetto di
tendenza.
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Negli ultimi anni ci sono
state diverse agevolazio-
ni per i sistemi di riscal-
damento. Gli aspetti bu-
rocratici però non sono
sempre facili. – Proprio
per questo noi mettiamo
a disposizione il nostro
ufficio amministrativo
per la richiesta degli in-
centivi in ogni aspetto
burocratico, dai docu-
menti alle scadenze da ri-
spettare. Non è un aspet-
to poco rilevante: opera-
re al passo coi tempi si-
gnifica stare vicino alle
necessità dei clienti.
Come ogni inverno an-
che quest’anno torna la
formula del Conto Ter-
mico 2.0 per chi volesse
sostituire la propria stu-
fa. – Abbiamo iniziato a
lavorare con il Conto Ter-
mico nel 2017 ed abbia-
mo appurato che il nume-
ro di stufe cambiate è au-
mentato sensibilmente.
Questo testimonia la va-
lidità e serietà del servi-
zio. Le macchine che ac-
cedono al rimborso devo-
no rispettare alcuni para-
metri riguardo l’emissio-
ne di polveri sottili, in
modo tale da inquinare
sempre meno l’ambiente.
La vostra è un’azienda
che ha sempre guarda-
to avanti, con nuove
proposte. Cosa avete in
progetto ora? – La forza
di Progetto Fuoco è quel-
la di non fermarsi mai.
Abbiamo deciso di intro-
durre anche il servizio di
rivestimento di camini e
di cucine componibili in
muratura e in cartonges-
so, per chi ha necessità di
un supporto completo

una volta acquistato il
sistema di riscalda-
mento scelto per la sua
casa. Le cucine sono
realizzate strettamente
su misura, dai modelli
classici ai moderni, per
chi non riesce a trova-
re la cucina giusta al
suo spazio. Realizzia-
mo gli interventi diret-
tamente con una nostra
squadra, a partire dal
sopralluogo alla pro-
gettazione e infine al
montaggio e messa in
opera con falegname,
muratore, tecnici e im-
piantisti. È ancora di
più un servizio "chiavi
in mano”: desiderava-
mo venire incontro alle
esigenze dei clienti che
cercano un unico refe-
rente per completare i
lavori.
Progetto Fuoco si di-
stingue per la sua at-
tenzione al territorio
umbro. – Abbiamo
scelto di rimanere
un’azienda “locale” per
offrire un servizio di as-
sistenza più accurato e
personalizzato ai clien-
ti della nostra zona. Ab-
biamo rafforzato la
squadra di assistenza
tecnica e idraulica per
garantire un servizio
completo. Ora siamo
uno staff di 15 persone.
Ringrazio tutti loro,
perché la nostra forza è
essere una vera fami-
glia: se Progetto Fuoco
è arrivata in questi 20
anni ad essere un’azien-
da leader riconosciuta
per serietà e qualità del
lavoro il merito è della
squadra.
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“Il patrimonio culturale dei propri genitori sordi e le peculiari esperienze 
IO, INTERPRETE DELLA 

R
ossana Calzolari, figlia di
genitori sordi dalla nascita,
che comunicano principal-
mente attraverso la Lingua
  dei Segni Italiana (LIS), è

diventata bilingue fin dalla tenera età.
Un’età in cui non era consapevole che
si trattasse di una vera lingua, ma cre-
deva che fosse la lingua della famiglia,
solo un mezzo per comunicare con i
suoi genitori e con la comunità sorda di
appartenenza; tale lingua rappresenta-
va spesso un elemento caratterizzante
e, talvolta, anche discriminante, soprat-
tutto in alcuni contesti sociali. Alla fine
degli anni ‘80, nel momento in cui il
suo progetto di studi iniziava a deline-
arsi, ha avuto la fortuna di incontrare la
dott.ssa Elena Radutzky, nota psicolin-
guista, che in quel periodo stava lavo-
rando alla pubblicazione del Primo Di-
zionario della Lingua dei Segni Italia-
na. Grazie alle sue competenze in ma-
teria, le aprì uno scenario completamen-
te nuovo della sordità, in cui il patri-
monio linguistico e culturale, legato al
deficit dei suoi genitori, era da inten-
dersi come un valore aggiunto. Questo
input l’ha liberata dal pregiudizio so-
ciale, motivandola ad approfondire gli
argomenti inerenti la sordità e la Lin-
gua dei Segni, fino ad intraprendere la
professione di insegnante di sostegno e
di interprete della LIS.
Così, si è gettata, con passione, in
un’esperienza del tutto nuova… -
Nella vita di molti figli udenti di geni-
tori sordi – dice Rossana – avviene
questa svolta, questo cambiamento;
scoprire che i familiari “gesti” sono in-
vece una lingua che da anni, in più par-
ti del mondo, è argomento di ricerca e
di divulgazione tramite pubblicazioni

e che intellettuali ne facciano og-
getto di studio, induce a riflettere
sul proprio passato e sulle perso-
nali storie familiari attraverso una
luce nuova.  Nel corso dei miei studi
universitari, durante la ricerca fina-
lizzata all’elaborazione della tesi di
laurea dal titolo “Vivere tra suono
e silenzio. Essere figli udenti di ge-
nitori sordi”, e forte dell’esperien-
za di vita vissuta, ho cercato di ana-
lizzare e rilevare le varie esperien-
ze familiari relativamente all’aspet-
to della comunicazione e della lin-
gua, della Cultura sorda e udente e
delle relazioni familiari e sociali, se-
condo l’ottica dei figli udenti di ge-
nitori sordi. La curiosità e l’interes-
se di conoscere di più mi ha indot-
to e induce molti figli udenti a fre-
quentare corsi di LIS o per inter-
preti o a divenire insegnanti, valo-
rizzando, cioè, tutto quello che du-
rante l’infanzia e l’adolescenza è
stato considerato una “privazione”.
Il patrimonio culturale della diver-
sità dei propri genitori e le peculia-
ri esperienze diventano quindi, ina-
spettatamente, un valore aggiunto.
Quindi, un’esperienza che da ne-
cessità si è trasformata in risorsa
preziosa. - Non c’è un figlio uden-
te di genitori sordi che non abbia
sperimentato l’esperienza di fare da
interprete per i propri genitori. Noi,
figli di sordi, veniamo definiti, in
senso metaforico, come “ponte” tra
i genitori e il mondo udente, tra una
lingua parlata e una segnata, tra suo-
no e silenzio, mettendo in contatto
due diverse realtà e modalità
espressive, dal suono al segno e, vi-
ceversa, dal segno al suono, supe-

rando, per quanto
possibile, le bar-
riere comunicati-
ve che li separano.
In maniera incon-
scia e spontanea,
fin da bambina,
mi sono trovata ad
assimilare non
solo la lingua in
quanto codice, ma
i bisogni “uditivi”
dei miei genitori

nei vari contesti; percependo le innu-
merevoli barriere che li isolavano, in
quanto udente, ho gradualmente com-
preso l’importanza del mio ruolo, come
risorsa preziosa al servizio della fami-
glia. Tutto ciò investe ogni figlio uden-
te di una grande responsabilità e di un
forte senso del dovere. Si diviene inter-
preti dei propri genitori, con naturalez-
za, per abitudine, ma spesso, giovanis-
sima, mi sono trovata a tradurre argo-
menti da “grandi”, espressi attraverso
un registro specializzato, senza posse-
dere ancora sufficienti conoscenze per
comprendere una notizia al telegiorna-
le, le indicazioni di un medico o i con-
sigli di un avvocato, ma sentendomi in-
vestita, invece, di responsabilità e aspet-
tative.
Come è evoluta nel tempo questa at-
tività e in quali contesti ha avuto
modo di metterla in pratica? - Fino
alla fine degli anni ’80, i figli dei sordi
o qualunque altra persona udente della
famiglia, che avesse avuto la capacità
di fare da “intermediario”, affiancava il
proprio familiare sordo nei contesti me-
dici, amministrativi, sia privati che pub-
blici. Questa attività nasce, infatti, come
servizio di volontariato, come figura di
aiuto, che si prende cura di… Spesso
mi sono trovata a svolgere questo ruolo
per amici o conoscenti sordi dei miei
genitori, mettendomi “al servizio”, ma
senza la consapevolezza di compiere un

di ADRIANO CIOCI

Intervista a Rossana Calzolari
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diventano, inaspettatamente, un valore aggiunto”
LINGUA DEI SEGNI

ruolo così delicato e
importante che stava
diventando una vera e
propria professione. In
quegli anni, in am-
bienti di studio e di ap-
profondimento, le
stesse persone sorde
offrivano un grande
contributo alla ricerca

della Lingua dei Segni e alla co-
municazione, avendo necessità di
accedere a seminari e convegni su
tali argomenti che si stavano dif-
fondendo; è così che nei loro ani-
mi nasce il bisogno di essere tute-
lati e affiancati da figure sempre più
esperte e competenti, che non si so-
stituiscano alla loro persona, ma
che siano in grado, fedelmente, di
dare loro voce e di permettere l’ac-
cesso alle informazioni. In seno ai

corsi privati rivolti a
udenti, di specializza-
zione sulla LIS e per
“interpreti di LIS”, na-
sce il bisogno di con-
frontarsi e di reclamare
un’identità professiona-
le, un riconoscimento,
ma ancor prima il rico-
noscimento della LIS
come Lingua. Gli inter-
preti sentono così la ne-
cessità di unirsi in asso-
ciazione per essere tu-
telati, regolamentati e
per poter condividere
un’etica professionale
che si stava lentamente
delineando. Nel 1987
nasce ANIOS, la prima
Associazione Interpre-

ti di Lingua dei Segni; successiva-
mente, negli anni, si diffondono al-
tre associazioni. Come sanno bene
gli interpreti di LIS che ne hanno
fatta una professione, per poter ef-
fettuare una traduzione quanto più
possibile chiara e fedele è indispen-
sabile non solo trasferire il messag-
gio da lingua a lingua, ma mettere
in atto un passaggio transculturale
del messaggio stesso. L’interprete
deve possedere, inoltre, padronan-

za delle due lingue, conoscenza del-
le tecniche di traduzione e, imman-
cabilmente, competenza negli argo-
menti da trattare. Si è dovuto atten-
dere fino al 2021 il Decreto Parla-
mentare, con il quale la Repubbli-
ca riconosce, promuove e tutela la
LIS, riconoscendo anche la figura
dell’interprete quale professionista
specializzato nella traduzione e in-
terpretazione. La professione degli
interpreti LIS è fondamentale per
garantire l’inclusione sociale delle
persone sorde e per la sfida della
formazione, delle opportunità e del
futuro della professione, comples-
sa e variegato.
Il recente G7 svoltosi ad Assisi lo
scorso ottobre, sul tema dell’in-
clusione e della disabilità, voluto
dalla Ministra per le Disabilità
Alessandra Locatelli, ha aperto
nuovi orizzonti in materia? - Il 14
ottobre ad Assisi il G7 per l’inclu-
sione e disabilità ha accolto delle
delegazioni Ministeriali e rappre-
sentanti del mondo associativo ita-
liano e internazionale che si occu-
pano di disabilità e inclusione, con-
frontandosi sulle strategie, le poli-
tiche e l’impegno, in rete, per defi-
nire degli obiettivi comuni, con l’in-
tento di garantire a tutti il diritto alla
piena partecipazione alla vita civi-
le, sociale e politica. L’incontro
aperto ai cittadini, ha accolto anche
molti partecipanti delle associazioni
per sordi ed è stata garantita loro
l’accessibilità a ogni contenuto, gra-
zie alla presenza di interpreti pro-
fessionisti, che in simultanea han-
no tradotto in Lingua dei Segni gli
interventi sia in lingua italiana che
in altre lingue.



I
n pieno centro sto-
rico di Assisi, nel
complesso architet-
tonico di Santa Chia-
rella, di fronte Por-

ta Nuova, c’è un luogo in
cui è possibile riscoprire
i ritmi della tradizione
della civiltà agreste: il
Museo Arti e Mestieri
dell’Umbria, custode di
circa tremila pezzi di sup-
pellettili, attrezzi relativi
alle varie Corporazioni
medievali - e circa cin-
quanta oggetti esposti dei
quali si deve ancora sco-
prirne la funzione - che
offre gratuitamente un
percorso nella vita conta-
dina di un tempo.
Davide Costantini, fonda
il Museo nel 1989. Anti-
quario e assisano di nasci-
ta, sin da bambino ha con-
diviso con suo padre Giu-
seppe la passione per gli
oggetti antichi e per i vec-
chi attrezzi da lavoro, un
“uomo innamorato di As-
sisi e custode di un pas-
sato legato alle nostre ra-
dici, con lo spirito di tra-
smettere alle nuove gene-
razioni un’eredità indi-
scussa e preziosa”, così lo

ha definito il Sindaco di
Assisi Stefania Proietti.
Una passione, quella di
Davide Costantini, ac-
compagnata da un’inten-
sa e continuativa attività
di ricerca e studio, che
ben presto si è trasforma-
ta in un’intuizione a favo-
re del proprio territorio:
“Sono stato mosso dalla
forte curiosità - afferma il
fondatore del Museo - tut-

t’oggi ci imbattiamo in
oggetti antichi dalle for-
me strane dei quali non
conosciamo né nome né
funzione. Ridare un’enti-
tà definita a questi è sta-
ta la mia bella missione,
che tutt’oggi riscuote tan-
ti consensi e commenti
positivi anche dai bambi-
ni delle scuole che vengo-
no qui in visita”.

ARTI E MESTIERI DELL’UMBRIA

La “casa rurale”, allestita
sotto un suggestivo arco
di pietra rosa d’Assisi ed
arredata con strumenti di
uso quotidiano, è senza
dubbio il fiore all’occhiel-
lo del Museo: era lì, in-
torno al focolare domesti-
co, che un tempo le fami-
glie si riunivano, dialoga-
vano e si riposavano dopo
le lunghe giornate nei
campi o nelle botteghe
artigiane.
“Visitare il Museo di Arti
e Mestieri - sostiene il
Sindaco di Assisi Stefa-
nia Proietti - è sì un per-
corso di emozioni, ma
anche un’operazione
culturale e sociale, è un
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Riappropriarsi della memoria del passato per vivere
a pieno il presente e costruire il futuro

MUSEO DAVIDE COSTANTINI - FONDATO NEL 1986

riappropriarsi di quella
memoria del passato che
se trascurata non ci per-
mette di vivere a pieno il
presente e soprattutto ci
impedisce di costruire il
futuro”.
Davide Costantini, oltre

a dedicarsi alla divulga-
zione di quella storia che
racconta le nostre radici,
allo studio di testi fran-
cescani e alla stesura di
pubblicazioni dedicate
alla sua Città, si dedica
molto anche al sociale ed
ha ricevuto il titolo di
“Cavaliere del Millen-
nio” dal Centro Interna-
zionale per la pace fra i
popoli di Assisi.
“Se questo museo di arti
e mestieri piacerà ai vi-
sitatori di Assisi - ci dice
ancora Davide Costanti-
ni - dirò di aver donato
al mondo una grande
gioia”.

di VERONICA BATTISTELLI
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Assisi La bellezza in
bicicletta, edita dal
Formichiere, con la

presentazione di Vittoria
Garibaldi e le foto di Mar-
co Francalancia, non è
una nuova guida di Assi-
si per ciclisti, è una guida
nuova e non solo per gli
appassionati dei velocipe-
di.
Aiuta a conoscere e pren-
dere coscienza della “bel-
lezza” che ci circonda, in
cui siamo quotidianamen-
te immersi, attraverso il
viaggio su due ruote mos-
se da due leve e dai nostri
muscoli, ma funziona an-
che per chi sceglie un al-
tro mezzo di locomozio-
ne o nessuno. Perché la
bicicletta, come scrive
l’autore, consente di attra-
versare lentamente gli
spazi aperti della campa-
gna, delle colline, se pur
con un po’ di fatica, ma
anche di entrare, o meglio
di penetrare, con facilità
e discrezione negli stretti
vicoli e strade della città
di Assisi. Un frusciante,
silenzioso viaggio che
mette in diretto contatto
con la vita quotidiana che
si svolge tra case, chiese

e sedi laiche che hanno at-
traversato i secoli.
Si scoprono itinerari con-
diti da gustosi e piacevoli
aneddoti, indicando detta-
gli poco percepibili a un
occhio distratto, non solo
legati all’immagine clas-
sica di Assisi, ricca di in-
comparabili emergenze
contornate da trame di un
medioevo a volte super-
ficialmente reinterpretato,
come onestamente rileva-
to dall’autore, ma indica
e porge anche l’attenzio-
ne sulle nuove dinamiche,
già parte della storia re-
cente. Il ciclo-viaggiato-
re entra in una dimensio-
ne narrativa fluida, una
prosa originale, dove le
vicende culturali, sociali,
economiche, storiche e
artistiche si compenetra-
no, saltando su vari livel-
li della conoscenza, attra-
verso l’evocazione di ele-
menti simbolici, come
quella dei nodi del cordo-
ne del saio dei frati che ri-
manda ai tre principi del
francescanesimo o di im-
magini, come quella di Si-
mone Weil che si inginoc-
chia all’interno della Por-
ziuncola, spinta da una

ASSISI LA BELLEZZA in bicicletta
di Enrico Sciamanna

forza misteriosa o di pa-
ragoni arditi tra architet-
ture antiche e contempo-
ranee.
Infatti ciò che poi rende
unico questo scritto è la
sua capacità di parlare an-
che della contemporanei-
tà, molto spesso ignorata,
facendo intervenire con-
fronti con la scienza. Gra-
zie ad Enrico conosciamo
l’ex area Montedison con
i capannoni dal futuristi-
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co disegno ad ogiva, ope-
ra di grandi ingegneri, a
cui incredibilmente non si
è saputo dare un nome,
oggi diventati il tempio
dell’arte della recitazione.
Una guida originale quin-
di, non una banale ripeti-
zione d’informazioni che
siamo abituati a leggere
soprattutto sulle pagine
del web. Un risultato così
piacevole ed invitante è
dovuto, oltre che alla
competenza, anche alle
scelte di stile, segnato da
una sottile ironia.
Il testo è corredato dalle
oltre cento foto di Marco
Francalancia, con cui
Sciamanna ha una colla-
borazione collaudata; im-
magini che uniscono di-

LIBRI

dascalicità e senso dell’in-
quadratura e, inserendosi
quasi naturalmente nella
narrazione, anticipano o
integrano i temi con effi-
cacia e grazia.
Enrico ci sorprende sem-
pre perché è una vera gui-
da, è la “guida”, che met-
te in gioco la sua capacità
di narratore, quasi di af-
fabulatore, che prende per
mano il viaggiatore e lo
fa nel vivo della dimen-
sione in cui è entrato. Un
testo da consultare che ac-
coglie e invita l’ospite alla
fine del viaggio a sedersi
a tavola davanti a un bic-
chiere di vino per condi-
videre insieme una calda
torta al testo farcita di erba
campagnola.
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di FRANCO PROIETTI

ACCADEVA A NOVEMBRE NEL 2004

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Antonietta di Toro di Perugia con punti 269, vince la
Sezione poesia inedita del Premio Nazionale Insula
Romana con l’opera intitolata “A tutti i costi”. Al se-
condo posto con punti 258 M. Cristina Gaggiani di
Roma con il “Sesto senso” e al terzo posto Antonella
Coletti di Perugia con punti 250, con “Mi scriverò”.
• Stanziati quasi due milioni e mezzo di euro dalla Re-
gione e dal Comune di Bastia per interventi di manu-
tenzione straordinaria per il Centro Fieristico Umbria-
fiere.
• Si svolge la manifestazione “Girovagando per il Cen-
tro storico” promossa dall’Associazione Italia Nostra
allo scopo di far conoscere le memorie ivi conservate.
• Il Consiglio Comunale di Bastia approva il Piano di
recupero dell’ex Giontella che prevede anche un au-
mento delle volumetrie che saranno modificate da 79 a
circa 90mila metri cubi ed includendovi anche una pi-
scina, più servizi pubblici quali la sanità e la scuola.
• Due Cooperative opereranno nella struttura della sta-
zione ferroviaria di Bastia: la ASAD e la Cassiopea
Emporio Lavoro. Dovrebbe divenire anche un luogo

di aggregazione per la po-
polazione residente oltre
che per i viaggiatori.
• Il sindaco Francesco
Lombardi raddoppia le
sedute di Giunta portan-
dole a due settimanali
(mercoledì e venerdì).
• All’interno della Chiesa
di Santa Croce torna alla
luce una porzione di affre-
sco cinquecentesco raffi-
gurante una Madonna con
bambino di cui sono visi-
bili solamente i tratti su-
periori dei due volti.
• Il settore tecnico del Ba-
stia Calcio – Settore Gio-
vanile si reca ad Amster-
dam alla corte del settore
tecnico dell’Aiax per uno
stage internazionale.
• Viene stipulata la conven-
zione che permette all’as-
sociazione “il Giunco” di
acquisire il terreno indivi-
duato nel quartiere XXV
Aprile, in uso gratuito dal
Comune di Bastia per la re-
alizzazione del progetto del-
la “Casa di Jonathan” a fa-
vore dei soggetti svantag-
giati del territorio. E’ previ-
sto un edificio si circa 600
mq dislocato su due livelli
e un’area verde di 1.700 mq.
• L’enigma del circolo di
pietre di circa 16 metri
quadrati di diametro affio-
rato in via Renzini a Ba-
stiola durante lo sterro per
la costruzione di un par-
cheggio, viene finalmente
sciolto dalla Soprintenden-
za. Si tratta di un manufat-
to di costruzione in epoca
medievale attribuibile al-
l’anno Mille.
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• Viene presentato il “ritorno alla luce” di un affresco
collocato sopra l’altare di San Giuseppe nella Chiesa -
Cattedrale di Santa Maria Maggiore rimasto per secoli
sotto l’intonaco e la calce. Si tratta di un’opera raffi-
gurante una Crocifissione, attribuita dal Prof. Elvio
Lunghi, al pittore assisano Dono Doni, databile intor-
no al 1560. Il parroco della Chiesa è don Giuseppe
Biselli.
• L’Esarca della Bielorussia e metropolita di Minsk e
Sluck, Filaret inaugura il 34° Anno Accademico del-
l’Istituto Teologico di Assisi, aggregato alla Facoltà di
Teologia della Pontificia Università Lateranense.
• Si svolge il Convegno “Il Popolo di Internet - dalla
stanza delle chiacchiere alla vita reale”. Le problema-
tiche di Internet come nuova frontiera della comuni-
cazione e della cultura.
• I dati del turismo del Comprensorio relativi al 2003,
hanno visto 514.902 arrivi con 1.109.921 presenze con
un aumento del 6,34%.
• La XXIII Rassegna “Primo piano sull’autore - Ras-
segna del Cinema Italiano” di Assisi è dedicata al gran-
de attore, regista e dop-
piatore Giancarlo Gian-
nini. L’Attore è nato a
La Spezia nel 1942 ed
ha debuttato sul grande
schermo nel 1965 in
“Fango sulla Metropo-
li”.
• Lo scienziato america-
no, John Dobson è ospi-
te del “Gruppo Astrofi-
li Monte Subasio” con
sede e osservatorio po-
sizionati a Porziano.
• Paola Bastianini su-
bentra ad Antonio Fra-
scarelli alla Presidenza
dell’Ente Calendimag-
gio ed è la prima donna
a reggere la gestione
della festa di Assisi.
• Il Circolo Numisma-
tico – Filatelico di As-
sisi organizza un incon-
tro sul tema “La mone-
tazione medievale in
Umbria al tempo di S.
Francesco” Relatrice è
la prof.ssa Lucia Tra-
vaini docente di Numi-
smatica Medievale e
Moderna all’Università
degli Studi di Perugia.
• Furto sacrilego nella
Cattedrale di S. Rufino
dove vengono trafugati
sei candelabri del ‘600
collocati sulla Cappella
del Santissimo Sacra-
mento, posto sul lato si-
nistro del Duomo. Non
è la prima volta che la
Cattedrale viene presa
di mira dai ladri. Nel
1982 fu asportata una
terracotta policroma del
XV secolo, detta “Ma-
donna del Pianto”.

Dr. Federico Gorietti

“DOTTORE, RE-
SPIRO MALE”. Il
ruolo dell’ecografia

del torace

Da oltre vent’anni
l’ecografia del to-
race fa parte degli

esami diagnostici per lo
studio del polmone e della
pleura. Permette la diagno-
si e i controlli di molte ma-
lattie respiratorie, tra cui la
polmonite, il versamento
pleurico, lo scompenso car-
diaco, le complicanze del
trauma del torace.
In mani esperte è utile nel
comprendere le cause del-
la dispnea, termine medico
che indica la difficoltà a
respirare, detta anche
“fame d’aria”. Rispetto alle
tecniche basate su radiazio-
ni ionizzanti (Rx e TC to-
race), l'ecografia del tora-
ce può essere eseguita in
ambulatorio e al letto del
paziente. Questo può mi-
gliorare la qualità dell’as-
sistenza in tutti quei casi sia
difficile trasportare il ma-
lato, come nel paziente al-
lettato e nell’anziano con
problemi di mobilità. Dal
momento che non  espone
il paziente a radiazioni, si
rende particolarmente uti-
le per i bambini e le donne
in gravidanza.

Adelio Toppetti
ha compiuto 80 anni

Petrignano di Assisi - Lo scor-
so 5 ottobre 2024, Adelio Top-
petti, ha compiuto la bella età
di 80 anni. Insignito del titolo
di Cavaliere della Repubblica,
ha lavorato nella Guardia di Fi-
nanza per 36 anni. Successiva-
mente ha ricoperto la carica di
presidente della Volley 86 di
Petrignano di Assisi, vicepre-
sidente dell’Associazione
AVIS di Perugia, Volontario e
presidente della Associazione
Vigilanza del Comune di Assisi.  Ad Adelio pervengono
gli auguri della moglie Giuseppa, dei figli Manuela, Lau-
ra, dei nipoti e dei parenti tutti.
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ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati
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Sezione poesia inedita del Premio Nazionale Insula
Romana con l’opera intitolata “A tutti i costi”. Al se-
condo posto con punti 258 M. Cristina Gaggiani di
Roma con il “Sesto senso” e al terzo posto Antonella
Coletti di Perugia con punti 250, con “Mi scriverò”.
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gione e dal Comune di Bastia per interventi di manu-
tenzione straordinaria per il Centro Fieristico Umbria-
fiere.
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tro storico” promossa dall’Associazione Italia Nostra
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scina, più servizi pubblici quali la sanità e la scuola.
• Due Cooperative opereranno nella struttura della sta-
zione ferroviaria di Bastia: la ASAD e la Cassiopea
Emporio Lavoro. Dovrebbe divenire anche un luogo

di aggregazione per la po-
polazione residente oltre
che per i viaggiatori.
• Il sindaco Francesco
Lombardi raddoppia le
sedute di Giunta portan-
dole a due settimanali
(mercoledì e venerdì).
• All’interno della Chiesa
di Santa Croce torna alla
luce una porzione di affre-
sco cinquecentesco raffi-
gurante una Madonna con
bambino di cui sono visi-
bili solamente i tratti su-
periori dei due volti.
• Il settore tecnico del Ba-
stia Calcio – Settore Gio-
vanile si reca ad Amster-
dam alla corte del settore
tecnico dell’Aiax per uno
stage internazionale.
• Viene stipulata la conven-
zione che permette all’as-
sociazione “il Giunco” di
acquisire il terreno indivi-
duato nel quartiere XXV
Aprile, in uso gratuito dal
Comune di Bastia per la re-
alizzazione del progetto del-
la “Casa di Jonathan” a fa-
vore dei soggetti svantag-
giati del territorio. E’ previ-
sto un edificio si circa 600
mq dislocato su due livelli
e un’area verde di 1.700 mq.
• L’enigma del circolo di
pietre di circa 16 metri
quadrati di diametro affio-
rato in via Renzini a Ba-
stiola durante lo sterro per
la costruzione di un par-
cheggio, viene finalmente
sciolto dalla Soprintenden-
za. Si tratta di un manufat-
to di costruzione in epoca
medievale attribuibile al-
l’anno Mille.
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Lunghi, al pittore assisano Dono Doni, databile intor-
no al 1560. Il parroco della Chiesa è don Giuseppe
Biselli.
• L’Esarca della Bielorussia e metropolita di Minsk e
Sluck, Filaret inaugura il 34° Anno Accademico del-
l’Istituto Teologico di Assisi, aggregato alla Facoltà di
Teologia della Pontificia Università Lateranense.
• Si svolge il Convegno “Il Popolo di Internet - dalla
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La Spezia nel 1942 ed
ha debuttato sul grande
schermo nel 1965 in
“Fango sulla Metropo-
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Il PRG parte stru

Si è tenuta lunedì 14 otto-
bre alle ore 21 presso
l’Auditorium Sant’Ange-
lo la conferenza stampa

organizzata dall’Assessorato alla
Pianificazione e Gestione del Ter-
ritorio sullo stato attuale del Piano
Regolatore Generale e le sue pro-
spettive. Erano presenti, oltre al-
l’assessore competente Ramona
Furiani, anche il sindaco Erigo Pec-
ci ed i tecnici dell’Ufficio Pianifi-
cazione del Comune di Bastia, che
ormai da molti anni seguono l’im-
pegnativo iter che dovrà condurre
Bastia a dotarsi, finalmente, di un
nuovo PRG adeguato ai tempi, ol-
tre che alla normativa regionale.
Ormai abbiamo sperimentato come
le conferenze stampa dell’ammini-
strazione comunale si trasformino
inevitabilmente in incontri pubbli-
ci. In questo caso, tuttavia, l’allar-
gamento del pubblico è stato volu-
tamente ricercato, avendo l’Ufficio
Comunicazione del Sindaco este-
so l’invito a tutti i cittadini ed ai
tecnici operanti sul territorio, che
hanno risposto numerosi, tanto che
la sala era gremita, visto l’interes-
se all’argomento e la sua attualità.
La comunicazione dell’assessore
Furiani, dopo premesse di caratte-
re generale ed accenni alla spinosa
questione del consumo di suolo, di
cui Bastia ha il non vantabile pri-
mato in Umbria, ha riguardato la
nota inviata dal Servizio di Valuta-
zioni ed autorizzazioni ambientali
della Regione Umbria, datata 21
agosto 2024, di cui il sindaco Pecci
aveva già fatto accenno nella sua
intervista a Terrenostre del settem-
bre scorso. La nota dell’Ufficio re-
gionale competente alle Valutazio-
ni ambientali strategiche accompa-
gna una Relazione istruttoria che
sollecita la revisione di alcuni
aspetti del PRG parte strutturale già
adottato dalla precedente ammini-
strazione. In particolare dà indica-

zioni relativamente al rafforza-
mento del telaio ambientale e
dei corridoi ecologici, chiede di
prevedere interventi di poten-
ziamento delle aree boscate an-
che mediante il ricorso alla fo-
restazione urbana, sollecita la
definizione e l’individuazione
dell’agricolo di pregio paesag-
gistico come categoria specifi-
ca del PRG e pone, in più pas-
saggi, attenzione al corretto di-
mensionamento delle ZAUNI,
zone agricole trasformabili a
fini edificatori ed utilizzabili per
l’atterraggio dei volumi dei de-
trattori ambientali (stalle), dei
volumi incongrui, anche prove-
nienti dai centri storici, e degli
insediamenti programmati dal
PRG vigente in ambiti a rischio
idraulico e non più utilizzabili
in loco.
Le ZAUNI, secondo la relazio-
ne, dovrebbero essere specifi-
catamente dimensionate sulle
necessità di atterraggio delle
volumetrie provenienti dai de-
trattori ambientali, che dovreb-
bero essere oggetto di singola
schedatura e, nel caso degli in-
terventi di recupero da realiz-
zare nei centri storici, comple-
tati dalla qualificazione del tipo
di attività dismessa o da dismet-
tere e dalla tipologia del fabbri-
cato da demolire. Alcune osser-
vazioni sono apparse ai tecnici
presenti in sala
esageratamente
specifiche per
essere inserite in
un Piano Rego-
latore Strutturale
e piuttosto pro-
prie dei Piani
Operativi. Alcu-
ni interventi dal
pubblico hanno
inteso, inoltre,
s o t t o l i n e a r e

come la prerogativa di pianificazio-
ne spetti al Comune e non all’Uffi-
cio Valutazioni Ambientali e come
le osservazioni regionali non tenga-
no conto della specificità del terri-
torio bastiolo, al centro della pianu-
ra centrale umbra, da molti decenni
attrattivo dal punto di vista industria-
le e commerciale e conseguentemen-
te fortemente antropizzato.
Concludendo, sia l’assessore Furia-
ni, sia il sindaco Pecci hanno espres-
so la volontà dell’amministrazione
in carica di riflettere sulle raccoman-
dazioni dell’Ufficio regionale com-
petente alle Valutazioni ambientali
strategiche e procedere, quindi, a re-
cepirle in una revisione del PRGS
che, pertanto, porterà ad una riado-
zione del Piano Strutturale ed alla

di CLAUDIA LUCIA

CONFERENZA STAMPA - INCONTRO SUL P.R.G. LO 

L'amministrazione intende riflettere sulle raccomandazioni 
In vista una nuova adozione del Piano e la riapertura dei termini per 
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tturale sarà riadottato

conseguente riapertura dei termini
per le osservazioni.
Alcuni tecnici hanno espresso preoc-
cupazione per l’ulteriore allunga-
mento dei tempi necessari alla reda-
zione, adozione e, infine, approvazio-
ne del nuovo PRGS, atteso da oltre
15 anni. Molte sono state, inoltre, le
riflessioni del pubblico sugli inter-
venti di mobilità urbana ed interur-
bana e, in particolare, sull’elimina-
zione dei passaggi a livello che inte-
ressano il territorio di Bastia. Il sin-
daco Pecci ha sottolineato che, men-
tre per il sottopassaggio di via Firen-
ze esiste un progetto approvato ma è
necessario interloquire con RFI per
la ripartizione dei costi di realizza-
zione, per il prospettato cavalca-fer-
rovia tra Ospedalicchio e Bastiola la
progettazione è ancora in atto.
Infine, gli amministratori hanno an-
nunciato l’intenzione di costituire
una speciale commissione comuna-
le, composta non solo da tecnici, ma
aperta anche ad altri professionisti
di provata capacità professionale,
per la redazione di proposte e sug-
gerimenti da presentare ai progetti-
sti del PRG. Per l’individuazione dei
componenti, che saranno non oltre
una decina, verrà pubblicato un ban-
do per la raccolta delle manifesta-

STATO ATTUALE E LE SUE PROSPETTIVE - 14 OTTOBRE AUDITORIM S’ANGELO

zioni di interesse da parte dei
soggetti eventualmente interes-
sati a farne parte.
La serata, come detto, ha vi-
sto la partecipazione di un
pubblico numeroso ed attento.
Peccato per l’assenza del pro-

dell’Ufficio Regionale Valutazioni Ambientali e includerle in una revisione del PRGS.
le osservazioni. I tecnici temono l’allungamento dei tempi del nuovo Piano Regolatore

fessor architetto Piergiorgio
Vitillo, professionista incari-
cato della redazione del PRG
parte strutturale, il quale
avrebbe potuto intervenire in
video collegamento da Mila-
no, come avvenuto in altre oc-

Al vaglio la costituzione
di una commissione
comunale aperta a

tecnici locali e ad altri
professionisti di provata
capacità professionale,

per la redazione
di proposte

e suggerimenti
da presentare
ai progettisti

del PRG

Ritrovo degli ex lavoratori della
Petrini Spigadoro di Bastia Umbra

Dopo molti anni dalla chiusura della storica azienda Petrini Spigadoro di Bastia Umbra, lo scorso
12 settembre gli ex dipendenti, funzionari e agenti si sono riuniti per un pranzo conviviale presso il
ristorante Il Rientro di Collemancio. L'incontro ha visto partecipare membri della "grande famiglia Spiga-
doro" provenienti da tutti gli stabilimenti, comprese le isole, accomunati dal desiderio di rinnovare i legami
nati negli anni trascorsi insieme. L’evento è stato un’occasione per ricordare il periodo lavorativo condiviso
e rivivere lo spirito di
collaborazione e ami-
cizia che ha sempre
contraddistinto l’azien-
da. I presenti hanno
condiviso ricordi,
aneddoti e storie di
un’epoca che ha segna-
to profondamente le
loro vite, rafforzando
un legame che va oltre
la chiusura degli stabi-
limenti e che il tempo
non ha affievolito.

casioni, per aggiungere le sue
considerazioni tecniche ri-
guardanti gli argomenti affron-
tati dalla Relazione istruttoria
dell’Ufficio regionale compe-
tente alle Valutazioni ambien-
tali strategiche.



CLAUDIA LUCIA INAUGURA LA NUOVA STAGIONE COMUNALE 

“Conoscere e condividere la storia delle 
luoghi è stata, è e sempre sarà la 
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V
enerdì 25 ottobre
2024 alle ore
18:00, presso la
Biblioteca co-
munale di Bastia

Umbra “Alberto La Volpe”,
è partito il progetto “Bastia
Presenta Libri” che, insie-
me a “Bastia Presenta Tesi”
e “Bastia Scambia Libri”, è
una delle nuove iniziative va-
rate in ambito culturale dal
Comune di Bastia Umbra e
promosse dall’assessore Paolo Ansideri
in collaborazione con la Biblioteca co-
munale. Ansideri, nella sua nota introdut-
tiva, ha affermato: “Bastia Presenta Li-
bri nasce dall’intento di porre al centro
della vita collettiva il va-
lore della scrittura, del-
la ricerca e dei libri, del-
la loro custodia e con-
servazione, un progetto
dedicato a tutti gli auto-
ri che intendono presen-
tare al pubblico le pro-
prie opere letterarie.
L’intero progetto è reso
possibile grazie all’atti-
vità di un gruppo di vo-
lontari, già all’opera in
questa prima fase, che
hanno il compito di esa-
minare i lavori e di al-
ternarsi nella presenta-
zione degli stessi. Nume-
rose sono le presentazio-
ni di libri in calendario
per i mesi a venire.”
L’evento, inaugurato con la presentazio-
ne del libro di Claudia Lucia “Il Campa-
nile di Ospedalicchio. Storia di uomini,
di arte, di devozione”,
pubblicato per la Colla-
na Storia e Memoria di
Terrenostre nel dicem-
bre 2023, è stato diretto
da Annalisa Mesina, che
ha dialogato con l’autri-
ce e con Francesco Bru-
fani, direttore di Terre-
nostre.
L’autrice - architetto e
libero professionista che

BASTIA/ECCELLENZE

di VERONICA BATTISTELLI  - Foto di MARCO PICCARDI

vive e lavora tra il Cadore e
l’Umbria - in questo suo li-
bro non ha soltanto descrit-
to il campanile della frazio-
ne di Ospedalicchio di Ba-
stia Umbra come manufatto
architettonico e artistico, ma
ha soprattutto riportato alla
memoria le storie degli uo-
mini che lo hanno reso ele-
mento vivo, identificativo
della comunità in ambito sia
religioso, sia civile.

Il libro, che è dedicato alla memoria di
Leonilde Fiorucci nel terzo anno della
sua scomparsa, è inizialmente nato dal-
la pura curiosità dell’autrice nei con-
fronti del soggetto, per poi evolversi,

grazie ad un’appassio-
nata ricerca, intuizioni
ed una serie di fortu-
nati eventi, in una vera
e propria indagine del-
la materia e dell’anima
del campanile di Ospe-
dalicchio e di tutto ciò
ad esso connesso.
Lo studio, condotto
con garbo dall’autrice,
trasmette sin da subito
la percezione di star
sfiorando qualcosa di
profondamente sacro e
ne dà assoluta consa-
pevolezza quando si
realizza di essere stati
condotti nel cuore di
un paese e nella vita

delle persone che ne fanno la storia.
È tutto il percorso di formazione del-
l’identità dei luoghi e delle persone che
Claudia Lucia ha voluto onorare, sce-

gliendo come immagine di copertina per il
suo libro una storica foto del campanile di
Ospedalicchio in cantiere.
Un titolo tanto semplice quanto diretto, quel-
lo che ha scelto Claudia Lucia, la quale ha
saputo ben ritrar-
re nella pubblica-
zione il connubio
che collega il bor-
go di Ospedalic-
chio al suo sim-
bolo più rilevan-
te e identitario: il
campanile.
“Il campanile di
qualunque borgo
o paese - ha affer-
mato Claudia Lu-
cia - è molto più
di una torre cam-
panaria: è una
costruzione simbolica e fortemente identi-
taria”.
È anche “simbolo di un mondo che non c’è
più” ha poi aggiunto la professoressa Giu-
seppina Grilli,
sottolineando la
vitale importanza
di tramandare
memoria.
“Conoscere e
condividere la
storia delle no-
stre persone, dei
nostri luoghi  -
ha dichiarato
Francesco Brufa-
ni - è stata, è e
sempre sarà la
missione di Ter-
renostre. Scovare
aneddoti inediti,



CLAUDIA LUCIA INAUGURA LA NUOVA STAGIONE COMUNALE 

“Conoscere e condividere la storia delle 
luoghi è stata, è e sempre sarà la 
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V
enerdì 25 ottobre
2024 alle ore
18:00, presso la
Biblioteca co-
munale di Bastia

Umbra “Alberto La Volpe”,
è partito il progetto “Bastia
Presenta Libri” che, insie-
me a “Bastia Presenta Tesi”
e “Bastia Scambia Libri”, è
una delle nuove iniziative va-
rate in ambito culturale dal
Comune di Bastia Umbra e
promosse dall’assessore Paolo Ansideri
in collaborazione con la Biblioteca co-
munale. Ansideri, nella sua nota introdut-
tiva, ha affermato: “Bastia Presenta Li-
bri nasce dall’intento di porre al centro
della vita collettiva il va-
lore della scrittura, del-
la ricerca e dei libri, del-
la loro custodia e con-
servazione, un progetto
dedicato a tutti gli auto-
ri che intendono presen-
tare al pubblico le pro-
prie opere letterarie.
L’intero progetto è reso
possibile grazie all’atti-
vità di un gruppo di vo-
lontari, già all’opera in
questa prima fase, che
hanno il compito di esa-
minare i lavori e di al-
ternarsi nella presenta-
zione degli stessi. Nume-
rose sono le presentazio-
ni di libri in calendario
per i mesi a venire.”
L’evento, inaugurato con la presentazio-
ne del libro di Claudia Lucia “Il Campa-
nile di Ospedalicchio. Storia di uomini,
di arte, di devozione”,
pubblicato per la Colla-
na Storia e Memoria di
Terrenostre nel dicem-
bre 2023, è stato diretto
da Annalisa Mesina, che
ha dialogato con l’autri-
ce e con Francesco Bru-
fani, direttore di Terre-
nostre.
L’autrice - architetto e
libero professionista che

BASTIA/ECCELLENZE

di VERONICA BATTISTELLI  - Foto di MARCO PICCARDI
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sua scomparsa, è inizialmente nato dal-
la pura curiosità dell’autrice nei con-
fronti del soggetto, per poi evolversi,

grazie ad un’appassio-
nata ricerca, intuizioni
ed una serie di fortu-
nati eventi, in una vera
e propria indagine del-
la materia e dell’anima
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dalicchio e di tutto ciò
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profondamente sacro e
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È tutto il percorso di formazione del-
l’identità dei luoghi e delle persone che
Claudia Lucia ha voluto onorare, sce-

gliendo come immagine di copertina per il
suo libro una storica foto del campanile di
Ospedalicchio in cantiere.
Un titolo tanto semplice quanto diretto, quel-
lo che ha scelto Claudia Lucia, la quale ha
saputo ben ritrar-
re nella pubblica-
zione il connubio
che collega il bor-
go di Ospedalic-
chio al suo sim-
bolo più rilevan-
te e identitario: il
campanile.
“Il campanile di
qualunque borgo
o paese - ha affer-
mato Claudia Lu-
cia - è molto più
di una torre cam-
panaria: è una
costruzione simbolica e fortemente identi-
taria”.
È anche “simbolo di un mondo che non c’è
più” ha poi aggiunto la professoressa Giu-
seppina Grilli,
sottolineando la
vitale importanza
di tramandare
memoria.
“Conoscere e
condividere la
storia delle no-
stre persone, dei
nostri luoghi  -
ha dichiarato
Francesco Brufa-
ni - è stata, è e
sempre sarà la
missione di Ter-
renostre. Scovare
aneddoti inediti,

CULTURALE  “BASTIA PRESENTA LIBRI”

nostre persone, dei nostri
missione di Terrenostre”
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rivivere luoghi e storie,
rivedere persone, imma-
ginare, ricordare, ritor-
nare al paese natio: tut-
to questo è amore ed at-

tenzione per il
proprio territorio
e come Redazio-
ne e Casa Editri-

ce vogliamo essere alleati di tanta infinita
meravigliosa eredità”.
Un evento pervaso d’emozione, dall’appas-
sionante raccontare di Claudia Lucia alla

coinvolgente lettura di un estratto del li-
bro da parte di Carlo Menichini.
“Emozione che si identifica in un ogget-
to - ha commentato il Sindaco di Bastia
Umbra Erigo Pecci - ma che in realtà por-
ta dietro tante persone che lo hanno vis-
suto, iniziato e nel tempo conservato. Il
campanile come simbolo della comunità

che vive nel
tempo: ci
sono molti
anni e perso-
ne che scor-
rono intorno
a questo
campanile,
c’è anche la
forza artigia-
na, la sensa-
zione delle

mani che plasmano e che
faticano per donare al
mondo qualcosa di bello.
E queste opere le ritrovia-
mo nella quotidianità del
giorno ancora oggi, nel-
l’importanza della colla-
borazione e dell’aggrega-
zione.”







PASSIONE E COMPETENZA PER PORTARE BASTIA E L’UMBRIA NELLE ISTITUZIONIPASSIONE E COMPETENZA PER PORTARE BASTIA E L’UMBRIA NELLE ISTITUZIONIPASSIONE E COMPETENZA PER PORTARE BASTIA E L’UMBRIA NELLE ISTITUZIONIPASSIONE E COMPETENZA PER PORTARE BASTIA E L’UMBRIA NELLE ISTITUZIONIPASSIONE E COMPETENZA PER PORTARE BASTIA E L’UMBRIA NELLE ISTITUZIONI

Vivo da sempre a Bastia Umbra, la città dove sono nata. Dopo la laurea in Economia e Commercio, ho
lavorato come AD di Lucciola Srl e dal 2018 sono stata responsabile del punto vendita di Bastia di una
importante azienda commerciale.
Nel mio percorso istituzionale, sono stata consigliere comunale di maggioranza durante il primo mandato del
sindaco Ansideri, il quale, nel suo secondo mandato, mi ha affidato il ruolo di assessore con deleghe ai Lavori
Pubblici, Viabilità e Sicurezza urbana. In tale veste, ho seguito importanti progetti, tra cui il recupero dell’Auditorium
Sant’Angelo, uno spazio culturale di grande valore per la nostra comunità. Successivamente, ho proseguito il
mio impegno civico come consigliere di minoranza a Bastia Umbra, con spirito sempre costruttivo. Quest’espe-
rienza si è ampliata ulteriormente con il mio ruolo come consigliere della Provincia di Perugia.
Ora, ho deciso di candidarmi alle prossime elezioni regionali nella lista civica "Tesei Presidente", per prose-
guire un’esperienza di governo che ha portato ad importanti risultati in Umbria.
Voglio impegnarmi per rendere le nostre imprese più competitive, per dare ai giovani una prospettiva con-
creta, per un lavoro qualificato e retribuito adeguatamente in ogni settore e per garantire servizi sociali che
accompagnino le famiglie e i singoli in tutte le fasi della vita. Desidero una sanità che offra cure accessibili a
tutti, gestita con visione sostenibile e lungimirante.
Il mio percorso personale, professionale e politico parla per me: è una storia di passione e competenza al
servizio della comunità. Da cittadina, madre, imprenditrice e manager, ho affrontato le sfide quotidiane che
accomunano ciascuno di noi e questo mi consente di comprendere le difficoltà che viviamo ogni giorno.
Sono pronta a mettere l’esperienza maturata in questi anni, sia dentro che fuori le Istituzioni, al servizio della
nostra comunità.

Impegno e competenza al servizio della Comunità: una candidatura per il Futuro dell’Umbria

Catia Degli Esposti
Candidata lista Tesei Presidente alle elezioni regionali del 17 e 18 novembre
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di MARCO BRUFANI

Educazione
finanziaria e il
mito di Sisifo

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Sisifo fu condannato dagli
dei a spingere senza so-
sta un masso fino alla

cima di una
montagna, solo
per vederlo ro-
tolare giù ogni
volta. Non esi-
ste punizione
peggiore di un
lavoro senza
speranza e sen-
za scopo!
In Italia, le famiglie tengono da
parte circa 1.600 miliardi di euro
in contanti e depositi, una som-
ma enorme che mostra una cer-
ta avversione verso gli investi-
menti. Eppure, nonostante l’at-
trattiva crescente dei titoli ob-
bligazionari grazie ai tassi d’in-
teresse più alti, gli italiani pre-
feriscono mantenere liquidità
piuttosto che far fruttare il loro
denaro.
Ma questa prudenza si riflette
anche su altri aspetti. Ad esem-
pio, solo l’1% della spesa ita-
liana è destinata a premi assi-
curativi, tralasciando l’RC auto
obbligatoria. La media europea
è più del doppio, al 2,4%.
Il problema è evidente se si pen-
sa alla vulnerabilità del nostro
territorio: appena il 6% delle
case e il 5% delle imprese ita-
liane hanno una copertura assi-
curativa contro eventi naturali
e climatici. In un Paese dove il
40% delle abitazioni si trova in
zone a rischio sismico e il 95%
dei comuni è esposto a frane, al-
luvioni ed erosione costiera,
questa mancanza di protezione
è un rischio enorme.
Anche la pianificazione per il
futuro resta limitata: solo il
26,7% degli italiani versa con-
tributi in un fondo pensione vo-
lontario, garantendosi una sta-
bilità economica a lungo termi-
ne. Sul fronte della pianificazio-
ne successoria, meno del 13%
redige un testamento, spesso in-
consapevole di quanto possa
essere utile per gestire il passag-
gio generazionale.
Questo quadro mette in luce un
atteggiamento di diffidenza ma
tutti questi comportamenti mi-
opi hanno un impatto sulla cre-
scita della ricchezza pro capite
delle famiglie italiane.
Confrontando il nostro tasso di
crescita con gli altri Paesi svi-
luppati notiamo che negli ulti-
mi 18 anni l’Italia è passata dal
3° al penultimo posto (ISTAT).

“È QUESTA LA NOVITÀ...”
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Cantava il grande Lucio, l'anno che sta arrivan-
do tra un anno passerà... è vero, ma magari in
un modo diverso da come ce lo immaginava-

mo solo pochi anni fa. Oggi siamo dentro un tritacar-
ne gigantesco dove le nostre attività, insieme ai nostri
sogni e le nostre aspettative, appunto, passano..., ma
forse neanche ce ne accorgiamo... Come fare per bloc-
care questa deriva? Come arginare questa schizofre-
nica evoluzione? Come stare al passo con i tempi,
mantenendo la lucidità e la saggezza di un tempo? Si
stava meglio quando si stava peggio... è vero, ma mica
tanto! Fare impresa oggi è sicuramente un esercizio
di una fantasia ed un coraggio non indifferenti, qual-
che decennio fa era pura visione. Non pensiate che
coloro che ci hanno preceduto, ed in molti casi hanno
creato le aziende che oggi le nostre generazioni portano avanti, non siano stati
dei coraggiosissimi pazzi scatenati! Vessati molto spesso dai loro stessi familiari
e che con grandi sacrifici hanno creato il benessere della nostra nazione. Oggi,
cosa rimane? Ma più che altro cosa ci riserva il futuro?
INTELLIGENZA ARTIFICIALE. Questo è il nuovo mantra del prossimo futuro, più
vicino di quanto possiamo immaginare, spazzerà via tutto, se non riusciremo ad
incanalare nel dovuto modo tutto quello che ci piomberà addosso. Sembrerà
tutto vero ed il contrario di tutto, guru che spargeranno verità come solo loro
sapranno fare, social e mass media impazziti soltanto per riuscire a dare notizie
che riterranno vere (e non ci riusciranno...), il 4 febbraio 2004 a confronto ricor-
darlo sarà come raccontare una candida favola ai nipotini. Mio Dio ... È stato un
brutto sogno, domani è di nuovo lunedì, fornitori, clienti, vendite, incassi, bilanci
con la solita routine , il solito tran tran...forse aveva ragione Lucio ; "è questa la
novità ..." Per raccontarci i nostri sogni e le nostre
aspettative, invito già da ora tutti i nostri associati
alla consueta cena degli auguri il 5 dicembre nella
splendida location del Relais Madonna di Campa-
gna. Quest'anno io e tutto il nostro direttivo e la no-
stra segreteria, ci teniamo in particolare a salutare
tutti in questa occasione dal momento che il nostro
mandamento raggiunge i *60 anni di attività*!
Premieremo i nostri associati più storici, ma abbia-
mo in mente anche una sorpresa per le new entry.
Vi aspettiamo tutti! Le nostre Sonia e Monica stan-
no già raccogliendo le adesioni.
Segreteria 0758011336
Sonia 3461301115
Monica 3332428382

-

I l Delegato alle ven-
dite è un professio-
nista nominato dal

Giudice del procedimen-
to esecutivo immobilia-
re per sovrintendere alle
operazioni di vendita dei
beni immobili pignorati.
Le figure professionali
alle quali possono esse-
re delegate le operazioni
di vendita sono Avvoca-
ti, Commercialisti e No-
tai che abbiano ottenuto
l’iscrizione nell’apposi-
to elenco dei Professio-
nisti Delegati formato
dal Presidente del Tribu-
nale e previa frequenta-
zione di uno specifico
corso di formazione abi-
litante.
Il Professionista Delega-
to svolge tutte le opera-
zioni di vendita redigen-
do e pubblicando il pri-
mo e gli eventuali suc-
cessivi avvisi di vendita
dell'immobile; verifica la
conformità delle offerte
presentate dichiarando
l'inammissibilità delle
offerte non conformi al-
l'avviso di vendita; pre-
dispone il decreto di tra-
sferimento dell'immobi-
le all'aggiudicatario; pre-
dispone il progetto ripar-
to ed esegue tutte le for-
malità di registrazione,
trascrizione annotazione
e voltura catastale del de-
creto di trasferimento.
Il Professionista Delega-
to, quale appunto ausilia-
rio del Giudice, deve re-
lazionare il Giudice del-
l'Esecuzione periodica-
mente sulle attività svol-
te, specificando e docu-
mentando in particolare
l'esito di tutti i tentativi
di vendita tenutosi fino
al rapporto riepilogativo
finale.

Avv. Giulia Stangoni

DELEGATO ALLA
VENDITA NELLE

ESECUZIONI
IMMOBILIARI

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388
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tolare giù ogni
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peggiore di un
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speranza e sen-
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pio, solo l’1% della spesa ita-
liana è destinata a premi assi-
curativi, tralasciando l’RC auto
obbligatoria. La media europea
è più del doppio, al 2,4%.
Il problema è evidente se si pen-
sa alla vulnerabilità del nostro
territorio: appena il 6% delle
case e il 5% delle imprese ita-
liane hanno una copertura assi-
curativa contro eventi naturali
e climatici. In un Paese dove il
40% delle abitazioni si trova in
zone a rischio sismico e il 95%
dei comuni è esposto a frane, al-
luvioni ed erosione costiera,
questa mancanza di protezione
è un rischio enorme.
Anche la pianificazione per il
futuro resta limitata: solo il
26,7% degli italiani versa con-
tributi in un fondo pensione vo-
lontario, garantendosi una sta-
bilità economica a lungo termi-
ne. Sul fronte della pianificazio-
ne successoria, meno del 13%
redige un testamento, spesso in-
consapevole di quanto possa
essere utile per gestire il passag-
gio generazionale.
Questo quadro mette in luce un
atteggiamento di diffidenza ma
tutti questi comportamenti mi-
opi hanno un impatto sulla cre-
scita della ricchezza pro capite
delle famiglie italiane.
Confrontando il nostro tasso di
crescita con gli altri Paesi svi-
luppati notiamo che negli ulti-
mi 18 anni l’Italia è passata dal
3° al penultimo posto (ISTAT).

“È QUESTA LA NOVITÀ...”
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Cantava il grande Lucio, l'anno che sta arrivan-
do tra un anno passerà... è vero, ma magari in
un modo diverso da come ce lo immaginava-

mo solo pochi anni fa. Oggi siamo dentro un tritacar-
ne gigantesco dove le nostre attività, insieme ai nostri
sogni e le nostre aspettative, appunto, passano..., ma
forse neanche ce ne accorgiamo... Come fare per bloc-
care questa deriva? Come arginare questa schizofre-
nica evoluzione? Come stare al passo con i tempi,
mantenendo la lucidità e la saggezza di un tempo? Si
stava meglio quando si stava peggio... è vero, ma mica
tanto! Fare impresa oggi è sicuramente un esercizio
di una fantasia ed un coraggio non indifferenti, qual-
che decennio fa era pura visione. Non pensiate che
coloro che ci hanno preceduto, ed in molti casi hanno
creato le aziende che oggi le nostre generazioni portano avanti, non siano stati
dei coraggiosissimi pazzi scatenati! Vessati molto spesso dai loro stessi familiari
e che con grandi sacrifici hanno creato il benessere della nostra nazione. Oggi,
cosa rimane? Ma più che altro cosa ci riserva il futuro?
INTELLIGENZA ARTIFICIALE. Questo è il nuovo mantra del prossimo futuro, più
vicino di quanto possiamo immaginare, spazzerà via tutto, se non riusciremo ad
incanalare nel dovuto modo tutto quello che ci piomberà addosso. Sembrerà
tutto vero ed il contrario di tutto, guru che spargeranno verità come solo loro
sapranno fare, social e mass media impazziti soltanto per riuscire a dare notizie
che riterranno vere (e non ci riusciranno...), il 4 febbraio 2004 a confronto ricor-
darlo sarà come raccontare una candida favola ai nipotini. Mio Dio ... È stato un
brutto sogno, domani è di nuovo lunedì, fornitori, clienti, vendite, incassi, bilanci
con la solita routine , il solito tran tran...forse aveva ragione Lucio ; "è questa la
novità ..." Per raccontarci i nostri sogni e le nostre
aspettative, invito già da ora tutti i nostri associati
alla consueta cena degli auguri il 5 dicembre nella
splendida location del Relais Madonna di Campa-
gna. Quest'anno io e tutto il nostro direttivo e la no-
stra segreteria, ci teniamo in particolare a salutare
tutti in questa occasione dal momento che il nostro
mandamento raggiunge i *60 anni di attività*!
Premieremo i nostri associati più storici, ma abbia-
mo in mente anche una sorpresa per le new entry.
Vi aspettiamo tutti! Le nostre Sonia e Monica stan-
no già raccogliendo le adesioni.
Segreteria 0758011336
Sonia 3461301115
Monica 3332428382

-

I l Delegato alle ven-
dite è un professio-
nista nominato dal

Giudice del procedimen-
to esecutivo immobilia-
re per sovrintendere alle
operazioni di vendita dei
beni immobili pignorati.
Le figure professionali
alle quali possono esse-
re delegate le operazioni
di vendita sono Avvoca-
ti, Commercialisti e No-
tai che abbiano ottenuto
l’iscrizione nell’apposi-
to elenco dei Professio-
nisti Delegati formato
dal Presidente del Tribu-
nale e previa frequenta-
zione di uno specifico
corso di formazione abi-
litante.
Il Professionista Delega-
to svolge tutte le opera-
zioni di vendita redigen-
do e pubblicando il pri-
mo e gli eventuali suc-
cessivi avvisi di vendita
dell'immobile; verifica la
conformità delle offerte
presentate dichiarando
l'inammissibilità delle
offerte non conformi al-
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sferimento dell'immobi-
le all'aggiudicatario; pre-
dispone il progetto ripar-
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malità di registrazione,
trascrizione annotazione
e voltura catastale del de-
creto di trasferimento.
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LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388

di GIORGIO BUINI

In Italia gli Artigiani
sono sempre più
stranieri

ACQUA, DAL RUBINETTO
ALLA TAVOLA

Secondo l’Istat, circa il 67%
delle famiglie italiane sceglie
ancora di consumare acqua in

bottiglia, nonostante quella del ru-
binetto sia tra le più sicure e con-
trollate, rispettando i parametri di
qualità. Tuttavia, il mercato dei fil-
tri per l’acqua cresce costantemen-
te. Molte famiglie utilizzano infat-
ti un apparecchio per il trattamen-
to domestico e si stanno sempre di
più diffondendo gli erogatori pro-
fessionali nei ristoranti. Esistono
tre tipi principali di sistemi di fil-
traggio:
• Caraffe filtranti: le più economiche,
che trattengono cloro e minerali;
• Filtri per rubinetti: utili a elimi-
nare il cloro e le sostanze in sospen-
sione;
• Sistemi di microfiltrazione: come
quelli a osmosi inversa, che rimuo-
vono quasi tutto.
Il trattamento domestico dell'acqua
riduce il consumo di bottiglie in
plastica, con un impatto molto po-
sitivo sull'ambiente. Occorre pre-
cisare che è improprio riferirsi a
queste tecnologie con la definizio-
ne di “depuratori”, perché il termi-
ne fa riferimento al processo di po-
tabilizzazione, mentre in Italia,
l’acqua di acquedotto è di per sé
non solo potabile, ma in genere di
ottima qualità e rigidamente con-
trollata. Tuttavia, l’acqua di rubi-
netto può essere migliorata dal pun-
to di vista organolettico, resa quin-
di più gradevole al gusto, o perso-
nalizzata con l’aggiunta di anidri-
de carbonica e anche refrigerata.
Naturalmente non mancano le fake
news che periodicamente accusa-
no questi prodotti di peggiorare le
caratteristiche dell’acqua. Tali no-
tizie alimentano una disinformazio-
ne nociva, diffondendo false cre-
denze, contrarie all’evidenza scien-
tifica; quindi è importante diffon-
dere una corretta informazione e
dare l’esempio, per valorizzare il
migliore utilizzo della risorsa ac-
qua. E io non posso tirarmi indie-
tro, infatti la mia famiglia beve l’ac-
qua del rubinetto da oltre 4 anni.
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di PAOLA MELA

PMI ITALIANE:
gli obiettivi sfidanti
nel tessile

Le piccole e medie imprese rappresentano il 98% dell’inte-
ro  tessuto produttivo italiano e il settore tessile e dell’ab-
bigliamento nello specifico costituisce il terzo settore

manifatturiero nazionale. Vista l’imprescindibilità anche norma-
tiva della transizione sostenibile voluta dall’Europa nei vari com-
parti della moda, è evidente che bisogna considerare con grande
realismo sin da ora quale impatto attuativo avrà concretamente
sulla filiera.
Al di là del ruolo giocato dai grandi player infatti anche le im-
prese di dimensioni più contenute e con una redditività diversa o
già indebitate dovranno far fronte ad importanti investimenti green
legati alla transizione in atto che richiederanno il sostegno di
finanziamenti esterni. Le aziende chiamate per legge a ridurre il
proprio impatto ambientale dovranno ripensarsi sul medio e lun-
go periodo e perché ciò sia possibile avranno bisogno innanzi-
tutto di implementare le competenze interne in materia e in se-
cond’ordine di poter disporre degli strumenti finanziari adeguati
quali agevolazioni fiscali, accesso al credito o finanziamenti pub-
blici ad hoc.
Lo scenario che ci viene prospettato vede il settore tessile al cen-
tro della transizione circolare  nei prossimi cinque anni e  si basa
su obiettivi obbligatori legati al riuso e al riciclo dei tessili che
vanno ben al di là della semplice raccolta differenziata. La pro-
gettazione ecocompatibile dei prodotti così come era già avvenu-
to nel caso degli elettrodomestici vede impegnati direttamente i
produttori che saranno vincolati ai concetti di durabilità, riutiliz-
zabilità, riparabilità tipici dell’ecodesign. Anche la progettazione
di solvent free per evitare l’uso di solventi a base poliuretanica
dannosi per l’ambiente e per le persone, senza incidere sull’aspetto
del prodotto finito, sarà una sfida tecnica da risolvere.
Saper mediare e conciliare gli obiettivi della filiera con i vincoli
europei sempre più stringenti, veri e propri obblighi normativi,
sarà la vera sfida concreta da affrontare per le imprese. Il passa-
porto digitale per i prodotti tessili (DPP) consentirà ad esempio a
tutti gli attori della filiera di aver accesso a tutti i dati che posso-
no attestare la sostenibilità del capo anche tramite la scansione
di un QR code. Secondo le previsioni della Commissione euro-
pea “entro il 2030 i prodotti tessili immessi sul mercato dell’UE
saranno durevoli e riciclabili, in larga misura costituiti da fibre
riciclate, privi di sostanze pericolose e prodotti nel rispetto dei
diritti sociali e dell’ambiente. I consumatori beneficiano più a
lungo di tessili di elevata qualità a prezzi accessibili, la moda
rapida è fuori moda e vi è un’ampia disponibilità di servizi di
riutilizzo e riparazione economicamente vantaggiosi. In un set-
tore tessile competitivo, resiliente e innovativo, i produttori si
assumono la responsabilità dei loro prodotti lungo la catena del
valore, anche quando tali prodotti diventano rifiuti. L’ecosiste-
ma tessile circolare è prospero e si fonda su capacità sufficienti
per il riciclaggio innovativo a ciclo chiuso, mentre l’inceneri-
mento e il collocamento in discarica dei tessili sono ridotti al
minimo”.
Il ruolo impattante dei consumatori in questo scenario non va
assolutamente sottovalutato dal momento che clienti sempre più
entusiasti e consapevoli compiono scelte non legate solo al prez-
zo o alla qualità percepita ma alla storia del capo, al modo in cui
è stato prodotto e alla sua durabilità. Promuoverne quanto più
possibile la consapevolezza, anche attraverso la comunicazione
aziendale, sarà fondamentale per la diffusione del nuovo model-
lo di produzione e consumo.

Adimostrazione che l’Italia sta cambiando demo-
graficamente c’è la riprova che anche nel mon-
do degli Artigiani, la maggioranza di chi apre

un’attività è per la maggior parte straniero. Negli ulti-
mi 10 anni le imprese che si sono iscritte alla Camera
di Commercio sono aumentate del 30%. Quelle in cui
a capo c’è un italiano sono scese del 5%. Attualmente
delle circa  5.100.000 aziende attive presenti in Italia,
circa 600.000 (pari all’11,5% del totale nazionale) sono
a conduzione straniera. Di certo, il trend demografico
registrato in questi ultimi anni nel nostro Paese ha si-
curamente condizionato questi risultati. Purtroppo, tra
tasse, burocrazia, caro bollette, affitti ecc  oltre ad un
senso perenne di incertezze e precarietà, hanno smor-
zato in molti italiani la voglia di reagire e di riaffer-
marsi in un mondo del lavoro che ha subito un cam-
biamento radicale; purtroppo la mancanza di ricam-
bio generazionale, salvo alcuni casi, ha dato una spin-
ta ulteriore all’accentuarsi del fenomeno. In questo
momento favorevole, gli stranieri hanno colto l’occa-
sione sia rilevando alcune aziende, sia creandole dal
nuovo. Basta girare  per le nostre città e ci accorgia-
mo ormai che diversi bazar, parecchi banchi dei mer-
cati rionali, tanti negozi di alimentari, botteghe di frutta
e verdura, bar e ristoranti sono a  conduzione stranie-
ra. Ma anche nei cantieri edili ed in alcuni settori ma-
nifatturieri la presenza straniera è sempre più diffusa,
non solo tra i dipendenti ma soprattutto tra i titolari
d’azienda. Gli italiani, senza ricambio e prossimi alla
pensione, hanno gettato la spugna e si sono atrofizza-
ti, mentre questi altri, con la voglia di emergere eco-
nomicamente e socialmente, disposti al sacrificio, stan-
no crescendo in maniera esponenziale. Mi sembra di
vedere gli italiani di 50/60 anni fa che con l’inventiva
ed il sacrificio sono diventati una delle potenze eco-
nomiche mondiali. In alcuni comparti, sta avvenendo
un effetto sostituzione: le imprese straniere rimpiaz-
zano quelle autoctone. Secondo altri, gli immigrati pre-
sentano una forte propensione ad aprire una propria
attività per avere maggiori opportunità di guadagno.
In linea generale possiamo avere due considerazioni
oggettive: la prima positiva. Chi apre un’attività di-
mostra di avere avuto un percorso di inclusione im-
portante, perché ha avuto rapporti con le istituzioni
pubbliche, magari con un istituto di credito a cui ha
chiesto un prestito, periodicamente con il commer-
cialista e poi con i fornitori. Insomma, queste persone
diventano parte attiva del sistema economico. La se-
conda negativa: non sono trascurabili le attività eco-
nomiche a guida straniera create per coprire opera-
zioni di evasione e traffici su larga scala  di merce
contraffatta. Fenomeni, questi ultimi, che le Forze del-
l’Ordine devono continuare a monitorare. Il commer-
cio e l’edilizia sono i due settori economici dove si
trova il maggior numero di imprenditori stranieri. Il
terzo settore più interessato da stranieri è la ristora-
zione. In riferimento alla nazionalità, gli imprenditori
stranieri maggiormente presenti in Italia sono i rome-
ni, che ammontano a 79.000 persone. Seguono i cine-
si con 78.000, i marocchini con 66.000 e gli albanesi
con 61.000. Negli ultimi 10 anni la percentuale di cre-
scita più sostenuta, ha interessato i moldavi, a seguire
i pakistani  e gli ucraini.
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Le buone pratiche della PROTEZIONE CIVILE
A lezione di Comunicazione

Lo scorso 13 otto-
bre il gruppo co-
munale di Prote-

zione Civile di Bastia ha
partecipato alla campa-
gna “IO NON RI-
SCHIO”, incentrata sul-
la comunicazione di
quali sono le buone pra-
tiche di protezione civi-
le in caso di calamità na-
turali.
Questa iniziativa, tenuta-
si a livello nazionale, è
stata istituita in coinci-
denza con la giornata in-
ternazionale per la Ridu-
zione del Rischio dei Di-
sastri Naturali, dato che
ormai gli effetti negativi
dei cambiamenti clima-
tici sono purtroppo espe-
rienza diffusa in diversi
paesi.
Presso il gazebo dedica-
to, posto quest’anno in
piazza Pirandello, in
prossimità del nuovo
centro commerciale, i
volontari dell’associa-
zione hanno potuto dare
quelle informazioni basi-
lari su come ciascuno di
noi debba comportarsi
nei casi di eventi avversi
e contribuire così concre-
tamente alla riduzione
del rischio dell’intera
comunità.
L’Italia è un paese inte-

ressato da molti rischi
naturali; quelli tra i più
preoccupanti per la no-
stra regione sono proba-
bilmente il terremoto, gli
incendi estivi e le allu-
vioni, ed è quest’ultimo
fenomeno, di più stretta
attualità, quello che ha
colpito recentemente la
nostra Bastia.
La presenza dei due cor-
si d’acqua, che storica-
mente tanto hanno signi-
ficato in termini econo-
mico-sociali per il nostro
territorio, costituiscono
però il nostro tallone di
Achille ora che fenome-
ni di piogge intense, im-
provvise e molto localiz-
zate, sono sempre più
probabili. Le statistiche
basate sulla frequenza di
tali evenienze nel passa-
to, i cosiddetti “tempi di
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ritorno”, non sono più
così attendibili. Ciò che
è avvenuto in tempi re-
centi si potrebbe infatti
ripetere anche in tempi
brevi.
Ecco perché è fondamen-
tale che la cittadinanza
conosca la situazione del-
la zona in cui vive e le
eventuali situazioni di
emergenza per essere in-
formata su come compor-
tarsi. Ciò avviene in que-
ste 3 precise fasi:
1) seguire le notizie di al-
lertamento attraverso i
canali di informazione;
2) seguire le istruzioni su
cosa fare e cosa evitare
durante il fenomeno;
3) recarsi al bisogno nel-
le “aree di attesa”, cioè i
luoghi di prima necessità
per la popolazione in cui
ricevere le informazioni e

generi di conforto, luoghi
già definiti in vari punti
del nostro territorio co-
munale, ma che la stra-
grande maggioranza dei
bastioli non conosce.
Solo in una fase succes-
siva, come per esempio
in caso di un terremoto
distruttivo, sono previste
“aree di accoglienza”
cioè di ricovero.
Tornando al rischio eson-
dazione, le amministra-
zioni e gli enti preposti
mettono in atto interventi
di mitigazione e conteni-
mento, come gli attuali
interventi sugli argini da
poco ripresi, ma quando
l’evento avverso è co-
munque superiore alle
attese, diventa fonda-
mentale la prevenzione,
cioè saper far fronte alle
conseguenze. Per la Pro-

tezione Civile le campa-
gne di informazione con
i gazebo sono quindi solo
un primo passo, a cui far
seguire la fase di prepa-
razione dell’intera popo-
lazione.
Il sindaco Erigo Pecci e
l’assessore ai LLPP Mar-
cello Rosignoli, presenti
alla manifestazione, han-
no condiviso tutto ciò,
affermando quanto in
tutto questo diventa im-
portante anche l’azione
ed il sostegno dell’Am-
ministrazione comunale
di cui la Protezione Ci-
vile è uno dei fondamen-
tali bracci operativi. Han-
no, pertanto, ringraziato
il gruppo comunale per
la meritoria azione fin
qui svolta, sia in zona che
oltre regione, e per l’im-
pegno e la riuscita della
manifestazione, molto
partecipata.
Augurando, infine, che
l’adesione di nuovi vo-
lontari sia sempre più
sentita, hanno ricordato
che il 25 ottobre è parti-
to un nuovo corso base
di formazione e per tutto
novembre ci saranno nel-
la sede del gruppo incon-
tri di informazione e co-
noscenza dell’attività di
Protezione Civile.

di PAOLO SPEZIALI

Io Non Rischio



BASTIA/ATTUALITÀ

Le buone pratiche della PROTEZIONE CIVILE
A lezione di Comunicazione

Lo scorso 13 otto-
bre il gruppo co-
munale di Prote-

zione Civile di Bastia ha
partecipato alla campa-
gna “IO NON RI-
SCHIO”, incentrata sul-
la comunicazione di
quali sono le buone pra-
tiche di protezione civi-
le in caso di calamità na-
turali.
Questa iniziativa, tenuta-
si a livello nazionale, è
stata istituita in coinci-
denza con la giornata in-
ternazionale per la Ridu-
zione del Rischio dei Di-
sastri Naturali, dato che
ormai gli effetti negativi
dei cambiamenti clima-
tici sono purtroppo espe-
rienza diffusa in diversi
paesi.
Presso il gazebo dedica-
to, posto quest’anno in
piazza Pirandello, in
prossimità del nuovo
centro commerciale, i
volontari dell’associa-
zione hanno potuto dare
quelle informazioni basi-
lari su come ciascuno di
noi debba comportarsi
nei casi di eventi avversi
e contribuire così concre-
tamente alla riduzione
del rischio dell’intera
comunità.
L’Italia è un paese inte-

ressato da molti rischi
naturali; quelli tra i più
preoccupanti per la no-
stra regione sono proba-
bilmente il terremoto, gli
incendi estivi e le allu-
vioni, ed è quest’ultimo
fenomeno, di più stretta
attualità, quello che ha
colpito recentemente la
nostra Bastia.
La presenza dei due cor-
si d’acqua, che storica-
mente tanto hanno signi-
ficato in termini econo-
mico-sociali per il nostro
territorio, costituiscono
però il nostro tallone di
Achille ora che fenome-
ni di piogge intense, im-
provvise e molto localiz-
zate, sono sempre più
probabili. Le statistiche
basate sulla frequenza di
tali evenienze nel passa-
to, i cosiddetti “tempi di

numero 8 - NOVEMBRE 2024

ritorno”, non sono più
così attendibili. Ciò che
è avvenuto in tempi re-
centi si potrebbe infatti
ripetere anche in tempi
brevi.
Ecco perché è fondamen-
tale che la cittadinanza
conosca la situazione del-
la zona in cui vive e le
eventuali situazioni di
emergenza per essere in-
formata su come compor-
tarsi. Ciò avviene in que-
ste 3 precise fasi:
1) seguire le notizie di al-
lertamento attraverso i
canali di informazione;
2) seguire le istruzioni su
cosa fare e cosa evitare
durante il fenomeno;
3) recarsi al bisogno nel-
le “aree di attesa”, cioè i
luoghi di prima necessità
per la popolazione in cui
ricevere le informazioni e

generi di conforto, luoghi
già definiti in vari punti
del nostro territorio co-
munale, ma che la stra-
grande maggioranza dei
bastioli non conosce.
Solo in una fase succes-
siva, come per esempio
in caso di un terremoto
distruttivo, sono previste
“aree di accoglienza”
cioè di ricovero.
Tornando al rischio eson-
dazione, le amministra-
zioni e gli enti preposti
mettono in atto interventi
di mitigazione e conteni-
mento, come gli attuali
interventi sugli argini da
poco ripresi, ma quando
l’evento avverso è co-
munque superiore alle
attese, diventa fonda-
mentale la prevenzione,
cioè saper far fronte alle
conseguenze. Per la Pro-

tezione Civile le campa-
gne di informazione con
i gazebo sono quindi solo
un primo passo, a cui far
seguire la fase di prepa-
razione dell’intera popo-
lazione.
Il sindaco Erigo Pecci e
l’assessore ai LLPP Mar-
cello Rosignoli, presenti
alla manifestazione, han-
no condiviso tutto ciò,
affermando quanto in
tutto questo diventa im-
portante anche l’azione
ed il sostegno dell’Am-
ministrazione comunale
di cui la Protezione Ci-
vile è uno dei fondamen-
tali bracci operativi. Han-
no, pertanto, ringraziato
il gruppo comunale per
la meritoria azione fin
qui svolta, sia in zona che
oltre regione, e per l’im-
pegno e la riuscita della
manifestazione, molto
partecipata.
Augurando, infine, che
l’adesione di nuovi vo-
lontari sia sempre più
sentita, hanno ricordato
che il 25 ottobre è parti-
to un nuovo corso base
di formazione e per tutto
novembre ci saranno nel-
la sede del gruppo incon-
tri di informazione e co-
noscenza dell’attività di
Protezione Civile.

di PAOLO SPEZIALI

Io Non Rischio

Il direttore tecnico Emanuele Concetti, il sindaco
di Bastia Erigo Pecci, l’atleta vincitore del Premio
allo sport Marco Cavalieri ed il direttore commer-
ciale Riccardo Concetti
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CONCETTI S.P.A. celebra i ragazzi
del Rugby Perugia Junior

Una vittoria anche
fuori dal campo di
gioco.

Si è svolta presso l’Audito-
rium Sant’Angelo di Bastia
Umbra la cerimonia per la
consegna del Premio al-
l’impegno 2023/2024 ai ra-
gazzi del Rugby Perugia
Junior, promossa dalla sto-
rica società sportiva e dal-
l’azienda di Bastia Umbra
Concetti S.p.A.
All’evento erano presenti
numerose persone tra atle-
ti, famiglie ed educatori. In
rappresentanza dell’Azien-
da: il direttore tecnico Ema-
nuele Concetti e quello
commerciale e marketing
Riccardo Concetti. Per le
istituzioni: il sindaco di Ba-
stia Umbra Erigo Pecci e
l’assessore alla Cultura Pa-
olo Ansideri. Ad accompa-
gnare i ragazzi e le ragazze
dell’Under 16 e Under 18
della società sportiva, c’era-
no il presidente Federico
Baldinelli ed il vice presi-
dente Roberto Barbadori.
La premiazione è stata pa-
trocinata dal Comune di
Bastia Umbra.
La collaborazione tra
Rugby Perugia Junior e
Concetti è iniziata nel 2022
e questo premio rientra nel-
le attività di sponsorizza-
zione del campionato 2023-
2024. Nel suo intervento,
Emanuele Concetti ha par-
lato del «rugby come me-
tafora della vita azienda-

le», evidenziando i valori
comuni che uniscono il
mondo sportivo a quello
professionale: empatia, sa-
crificio, disciplina, rispetto
dell’avversario e spirito di
squadra. «Sono tutte quali-
tà - ha affermato - che con-
tribuiscono al successo, sia
sul campo da gioco che sul
lavoro». È proprio in que-
st’ottica che Concetti
S.p.A. ha scelto di sponso-

rizzare la società sportiva e
promuovere l'iniziativa.
Durante la cerimonia, sono
stati conferiti tre riconosci-
menti all’impegno, sotto
forma di contributi in dena-
ro, agli atleti che si sono
distinti per merito scolasti-
co, partecipazione alle atti-
vità sociali del club, costan-
za negli allenamenti, con-
vocazioni alle partite, disci-
plina e correttezza sportiva.

Il primo premio è stato asse-
gnato a Marco Cavalieri,
mentre il secondo, a pari me-
rito, è andato ad Andrea Mar-
chesini e Damiano Stracca-
li. Quest'ultimo, assente per
impegni sportivi in Lombar-
dia, è stato rappresentato dal
fratello Diego, che ha ritira-
to il premio per lui.
La premiazione ha sottoli-
neato l’importanza della si-
nergia tra cultura, territorio,

lavoro e sport. Federico
Baldinelli, presidente del
Rugby Perugia Junior, ha
evidenziato il ruolo crucia-
le delle istituzioni e di
aziende come Concetti nel
sostenere la società sporti-
va, definendola un esempio
di "sport sociale". «L’obiet-
tivo - ha affermato - non è
solo quello di creare talen-
ti sportivi, ma anche di for-
mare giovani che possano
applicare nella vita quoti-
diana gli insegnamenti ri-
cevuti sul campo».
Socializzazione e inclusivi-
tà sono i pilastri del Rugby
Perugia Junior, che accoglie
ragazzi di Perugia e della
Media Valle Umbra, da
Santa Maria degli Angeli a
Foligno, e conta oggi 233
iscritti. Oltre a garantire al-
lenamenti completamente
gratuiti, il club è anche im-
pegnato nell’integrazione
di minori stranieri non ac-
compagnati provenienti da
un centro di accoglienza di
Corciano. La collaborazio-
ne tra Concetti S.p.A. e
Rugby Perugia Junior con-
tinuerà. Riccardo Concetti,
direttore commerciale, ha
infatti annunciato il rinno-
vo della sponsorizzazione
per la stagione 2024-2025,
ringraziando dirigenti, fa-
miglie e atleti per l’esem-
pio e l’ispirazione che rap-
presentano, «fonte di inco-
raggiamento anche per
l’azienda».

di VIRGINIA MORETTI

Numerose persone alla cerimonia di consegna del Premio all’impegno 2023/2024

Il presidente del Rugby Perugia Fede-
rico Baldinelli insieme al vice presi-
dente di Concetti S.p.A. Roberto
Barbadori e Riccardo Concetti

La squadra del Rugby Perugia Junior insieme ai vertici istituzionali
di Concetti S.p.A. e del Comune di Bastia Umbra
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MARCO LUNGHI, GENIO E SEMPLICITÀ

Con l’avvicinarsi del 75°
anniversario della fonda-
zione della banda musica-

le di Costano vorremmo ricorda-
re la figura del maestro Marco
Lunghi, dato che quest’anno ri-
corrono i 25 anni dalla sua scom-
parsa, avvenuta nel 1999.
Un maestro e straordinario suo-
natore di clarinetto, a cui la ban-
da di Costano deve molta grati-
tudine ed alla cui maestria si deve
la presenza di molti musicanti
della Banda stessa.
Erano tempi diversi da quelli
odierni, dove le bande paesane
rappresentavano una forte attrat-
tiva per i giovani, ma il carisma
e la figura del maestro Marco era-
no un di più per gli aspiranti mu-
sicanti.
Originario di Torgiano, per
trent’anni fu maestro della ban-
da musicale di Costano, attraver-
sando molte epoche e molte
mode. Fu il primo maestro che
accompagnò la nostra banda in
tourné nazionali ed estere: ricor-
diamo su tutte la sfilata davanti
piazza di Spagna a Roma e l’ac-
coglienza degli emigrati italiani
in Belgio e a Losanna.
Il suo genio musicale era ricono-
sciuto e noto; pur non essendo
diplomato in alcun strumento
musicale, aveva una padronanza
nella direzione e nella composi-
zione degne di grande prestigio.
Per i musicanti era “l’uomo dal-
l’orecchio da 6 milioni di dolla-

ri”; sapeva riconoscere una nota
sbagliata in mezzo all’intera ban-
da e componeva a braccio poco
dopo aver ascoltato l’esecuzione
di un brano.
Erano famosi i suoi Canzonieri
arrangiati sulle canzoni dei vari
festival di Sanremo, scritti anche
poche ore dopo le prime esecu-
zioni.
Era un pioniere nel suonare il cla-
rinetto, quando negli strumenti
malandati si usavano gli elastici
per riparare temporaneamente
molle e cuscinetti.  Il suo mestie-
re era il falegname, ma era un
suonatore di pianoforte e violi-
no. Oltre alle popolari marcette e
marce religiose scritte per la ban-
da, aveva anche composto balla-
bili e valzer per clarinetto che
spesso donava ai suoi allievi e che
qualcuno ancora ha il privilegio
di suonare e conservare.
Era una persona che poteva a
prima vista sembrare scontro-
so, ma aveva tratti di generosi-
tà e di dolcezza quando si par-
lava di musica e specialmente
della “sua musica”. Aveva un
carattere fiero e quando alzava
la bacchetta calava un silenzio
di rispetto tra i musicanti. Nel
nostro archivio ancora custodia-
mo gelosamente alcuni suoi
componimenti, spartiti scritti
manualmente, che sembravano
stampati con una scrittura lim-
pida e semplice ma molto effi-
cace.
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Si separò dalla banda musicale
di Costano dopo trent’anni. Ri-
mase per diverso tempo in con-
tatto con alcuni componenti e
la sua impronta è ancora visibi-
le oggi. I ricordi di alcuni mu-
sicanti suoi allievi restano vivi
e la sua maestria è ancora una
guida per molti di noi. Aveva
un senso alto della giustizia e

di SIMONE GIULIANI

Banda musicale di Costano

Con l’avvicinarsi del 75°  anniversario della fondazione della banda musicale di Costano
ricordiamo il maestro Marco Lunghi, nel venticinquesimo anno dalla sua scomparsa

del rispetto dei ruoli: la musica
e la banda per lui erano entità
sacre a cui teneva moltissimo.
Resta, oltre al ricordo della
sua bellissima musica, la gra-
titudine che tutto Costano, ol-
tre alla sua Banda, deve a que-
st’uomo che abbiamo avuto il
piacere e l’onore di conosce-
re e apprezzare.
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MARCO LUNGHI, GENIO E SEMPLICITÀ
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UN VIAGGIO NELLA MEMORIA: in
visita al Campo di concentramento

di Auschwitz-Birkenau

D opo un percorso di pre-
parazione a scuola attra-
verso letture, l’ascolto e

l’analisi di testimonianze dirette,
l’incontro con la presidente dell’as-
sociazione “Figli della Shoah”, i ra-
gazzi, accompagnati dalle prof.sse
Serena Lucrezi e Maria Elisabetta
Monacchia, sono partiti per la Po-
lonia, non solo per conoscere un
capitolo oscuro del passato, ma
soprattutto per riflettere sul signi-
ficato della Shoah e sulla necessi-
tà di costruire un futuro fondato sui
valori della tolleranza, del rispetto
e della dignità umana.
Le immagini strazianti e i reperti
storici esposti nei musei hanno
lasciato un segno indelebile nei
giovani visitatori; la visita ai
blocchi, alle camere a gas e ai
crematori ha messo a dura prova
la loro sensibilità, ma allo stesso
tempo ha permesso loro di acqui-
sire una consapevolezza più pro-
fonda delle conseguenze del-
l'odio e dell'intolleranza.
“Arbeit Macht Frei”, continua a
leggersi all’ingresso, una morale
falsa per un luogo di memoria che,
però, ha dalla sua l’occasione di far
percorrere, finalmente, il lato giu-
sto del sentiero a migliaia di gio-
vani. Se entrando ad Auschwitz
colpisce il silenzio, quell’assenza
di rumori che non indica tranquil-

lità, è anche vero che uscendone,
con la mente piena di pensieri, la
prepotenza dell’odio è soverchia-
ta da qualcos’altro. La voglia di
cambiamento. Il ferro di un ingres-
so battuto dalla speranza. La len-
tezza dei passi di un tempo contro
la gioia delle corse a perdifiato. Il
passato che cede il passo ad un im-
petuoso futuro. Recinzioni contro
sogni. I tanti che i nostri ragazzi in
visita hanno compreso essere im-
portanti e indomabili. Perché se
giovani della loro età non sono riu-
sciti a vivere la vita a cui erano
destinati, tutti noi, ma loro in pri-
mis, abbiamo il dovere di prestare
attenzione, vigilare affinché il do-
lore provato dai tanti internati a
Oswiecim non si ripeta e vivere al
meglio ogni minuto che l’esisten-
za ci regala.
Non sono forse i nostri ragaz-

di MARIA ELISABETTA MONACCHIA

Un viaggio tanto atteso quanto emotivamente impegnativo, quello che ha
portato gli alunni della 3A della Scuola secondaria di I grado “Colomba Anto-

nietti” a visitare uno dei luoghi più tragici della storia

Il TAVOLO PER LE PARI
OPPORTUNITÀ

promuove l’uguaglian-
za tra uomini e donne,
il rispetto delle diffe-
renze e contrasta le

discriminazioni attra-
verso la progettazione
di politiche pertinenti
e la programmazione

di azioni concrete

G iovedì 24 Ottobre 2024,
presso la Sala del Con-
siglio Comunale, si è te-

nuta la prima convocazione del
Tavolo per le Pari Opportunità di
questa Amministrazione. Il Tavo-
lo, dopo essere stato riconosciu-
to da tutta la Giunta un valido
strumento per le finalità che per-
segue, è stato oggetto di un am-
pliamento nei suoi componenti.
Su mia richiesta sono stati inclu-
si nel gruppo di lavoro la Diret-
trice del nostro Distretto Sanita-
rio la dottoressa Ilaria Vescarelli
e il Comandante della Stazione
Carabinieri di Bastia Umbra Ma-
resciallo Claudio Parafioriti.
Queste due figure potranno por-
tare all’interno del Tavolo dei dati
di realtà che ci aiuteranno ad ave-
re un’analisi specifica del nostro
tessuto sociale. Questo apporto
sarà prezioso per poter progetta-
re insieme agli altri soggetti coin-
volti interventi ed iniziative che
rispondano efficacemente ai bi-
sogni della nostra comunità. Il
Tavolo da ora in avanti si riunirà
in maniera costante, dandosi sca-
denze ed obiettivi specifici e mi-
surabili. Le diverse professiona-
lità presenti lavoreranno in ma-
niera sistematica e sinergica tut-
tavia sarà sempre possibile inte-
grare la commissione con altre
figure su invito e/o richiesta.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

I.C. Bastia 1

zi, con la loro sensibilità e la
loro voglia di capire, la speran-
za per un futuro più giusto e più
umano?
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BREVE storia delle protesi oculari
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

(Continua dal numero pre-
cedente)
Nel 1895 Pierre Gougel-
mann morì e Mager, assie-
me ad altri apprendisti, con-
tinuò il suo lavoro fino al
1930,lasciando poi l’attivi-
tà a Paul Gougelmann, fi-
glio minore del socio Pier-
re. Intanto in Europa, nel
1894 J.L.Borsch e H. Snel-
len, avevano inventato nuo-
ve protesi costruite con una
combinazione di vetro sof-
fiato molto simile al vetro
di Murano, le “Snellen Re-
form eyes” (da Snellen Her-
mann, oftalmologo tedesco,
1834-1908), che divennero
molto richieste negli anni
della I guerra mondiale.
Borsch e Snellen mantenne-
ro a lungo il segreto sulla
composizione del loro ve-
tro speciale e la combina-
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GLI EFFETTI
COLLATERALI DI

UN’ALIMENTAZIONE
RICCA DI CEREALI

Icani non possiedono gli
enzimi che sono fonda-
mentali per digerire cor-

rettamente i carboidrati
complessi, ovvero gli ami-
di contenuti nei cereali. Ciò
comporta un grande affati-
camento del pancreas e vie-
ne favorita l’insorgenza di
alcune particolari patologie
così frequenti in questo mo-
mento storico.
Alimentando il cane con un
gran quantitativo di cereali
e suoi derivati si presenta-
no prima o poi una serie di
effetti collaterali.
Fra le patologie più comuni
ci sono il diabete, l’obesità,
l’insufficienza renale, la ci-
stite e le dermatiti. L’ecces-
so di carboidrati ha degli ef-
fetti deleteri sulla salute dei
cani e per prevenirlo c’è la
necessità di utilizzare un ali-
mento completo, equilibra-
to e privi di cereali. Se il
cane ha già sviluppato la pa-
tologia bisogna ricorrere ai
ripari cambiando immedia-
tamente la sua alimentazio-
ne a favore di prodotti grain
free.
Meglio scegliere proteine
ben digeribili come quelle
che alcune aziende mettono
nei loro alimenti apposita-
mente formulati per i cani
di tutte le età e taglie. Non è
difficile accorgersi di avere
a che fare con un cane pro-
blematico o in sofferenza,
nei PetShop specializzati
puoi trovare personale for-
mato in grado di guidarti
nella scelta del mangime
corretto, prima però è indi-
spensabile recarsi presso il
veterinario di fiducia che
potrà diagnosticare la pre-
senza o meno della patolo-
gia in modo sicuro.

di SABRINA MARIANESCHI

Grande soddisfazione per la società bastiola: un 2024 da incorniciare!

Alvaro Severi e Ferdinando
Cavallaro CAMPIONI D’ITALIA

La Bocciofila Città di Bastia festeggia un
2024 ricco di successi e soddisfazioni,
coronato da un grande risultato che ha
portato il club ai vertici delle classifi-

che provinciali. Con un totale di ben 132 punti, il
sodalizio si è posizionato tra i primi nelle gra-
duatorie, dimostrando la solidità e la competiti-
vità dei suoi giocatori.
Un plauso particolare va al presidente Roberto
Sdringola e al vice presidente Luciano Furiani, il
cui impegno e la passione sono stati fondamen-
tali nel guidare la squadra verso traguardi così
importanti. Il loro lavoro ha permesso alla Boc-
ciofila Città di Bastia di crescere, sia in termini di
risultati, sia di spirito di squadra, consolidando
un ambiente unito e motivato.
L’anno culminante ha visto anche la convoca-
zione di alcuni dei migliori atleti del club per gli ambiti Campionati Italiani di bocce, svoltisi il 26 e 27
ottobre scorsi a Vicenza. I giocatori Alvaro Severi, Ferdinando Cavallaro, Mauro Cecconi e, per la sezione
femminile, Annunziata Gattaponi hanno rappresentato con orgoglio i colori di Bastia, distinguendosi per
abilità e determinazione. La grande impresa, però, è arrivata proprio dalla coppia composta da ALVARO
SEVERI e FERDINANDO CAVALLARO, che ha conquistato il titolo di Campioni d’Italia Categoria C.
Una vittoria che sancisce il talento e il duro lavoro dei due giocatori e che aggiunge ulteriore lustro alla
Bocciofila Città di Bastia, confermandola come una delle realtà più competitive e apprezzate a livello
nazionale. Complimenti a tutta la squadra e alla dirigenza per i risultati ottenuti e per il prestigio portato alla città
di Bastia, in attesa di altri trionfi e nuove sfide da vincere. (di C. L.)

Bocciofila Città di Bastia

zione di questo materiale
che veniva considerato “se-
greto commerciale”. Sia le
tecniche che i materiali usa-
ti provenivano dalla Ger-
mania e le protesi venivano
poi fabbricate negli Stati
Uniti in quantità limitata. Le
“Snellen Reform eyes” era-
no concepite con vetro in-
colore che riproduceva la
sclera. Arriviamo fino agli
inizi del ventesimo secolo
quando la famiglia Muller-
Uri in Germania, ideò e fab-
bricò un nuovo tipo di ve-
tro usando una polvere con
una concentrazione più bas-
sa di ossido, che migliorò
così la longevità e il mante-
nimento dell’occhio di ve-
tro. Nel 1939 con la II guer-
ra mondiale ed il conse-
guente embargo della forni-
tura del materiale tedesco,

negli Stati Uniti le Forze
Armate concepirono un
progetto nuovo per costrui-
re protesi oculari. I soldati
rimasti feriti in guerra ve-
nivano portati all’Ospeda-
le Navale nel Maryland,
dove venivano loro inserite
delle protesi con un nuovo
materiale: la resina acrilica,
in uso soprattutto nel cam-
po odontoiatrico. Venne in-
fatti definita la “Scuola dei
dentisti Navali” poiché i
primi sperimentatori utiliz-
zavano appunto i materiali
già allora in uso per le rico-
struzioni dentali. La “Scuo-
la dentisti Navali” sviluppò
nuove tecniche di calco per
la “presa d’impronta” ne-
cessaria a riprodurre le di-
verse forme da utilizzare.
La prima impronta veniva
realizzata in cera d’api e ri-

prodotta poi in materiale
acrilico, del tipo usato ap-
punto dai dentisti. La dutti-
lità del materiale, la sua la-
vorabilità e modificabilità,
ben maggiori di quelle del
vetro, portarono rapida-
mente a risultati anche di
pregio. Dall’immediato
dopo guerra in poi materia-
li sempre più precisi, tecni-
che più raffinate e strumen-
tazione via via sempre più
tecnologicamente evoluta
hanno permesso notevoli
migliorie rispetto agli anni
della guerra, pur rimanen-
do materiali e tecniche mol-
to simili alle originali. An-
cora è aperto il dibattito su
quale soluzione sia da con-
siderare la migliore ed al-
cuni applicatori tendono an-
cor oggi a preferire il vetro
alla resina.

(4 e ultima puntata)
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(4 e ultima puntata)
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N
el 1921, il Ministero della Guer-
ra, guidato dall’avvocato socia-
lista Ivanoe Bonomi, su solleci-
tazione degli ex combattenti,
volle che in tutti i paesi e le città

d’Italia si onorassero i caduti della Prima
Guerra Mondiale con l’erezione di adeguati
monumenti commemorativi, il cui scopo era,
altresì, celebrare la vittoria italiana sugli im-
peri centrali ed accendere nella popolazione
un senso d’appartenenza allo Stato naziona-
le. Bastia rispose prontamente e già nell’apri-
le dello stesso anno inaugurò in piazza Maz-

zini, alla base del campanile, il primo monu-
mento ai Caduti del comune. Seguì quasi su-
bito Ospedalicchio, che al tempo della Gran-
de Guerra era un piccolo paese di 600 anime,
da cui erano partiti per il fronte oltre 100 uo-
mini.
Palazzo Eugeni, edificio di origine rinasci-
mentale affacciato sulla piazza del borgo, fu
il luogo scelto dagli ospedalicchiesi per eri-
gere un monumento a ricordo dei propri ca-
duti. Il monumento, collocato sulla facciata
nord del palazzo, fu inaugurato il 26 giugno
dello stesso anno, con una cerimonia a cui
presero parte, oltre alle autorità civili e mili-
tari, molti giovani e ragazzi familiari degli
undici compaesani caduti in guerra per le fe-
rite riportate o per malattia. Il monumento

Il Monumento ai Caduti 

eretto a Ospedalicchio è un complesso costitui-
to da due lapidi in marmo bianco, con testi inci-

si e colorati in nero, che con-
tornano una scultura a stam-
po in pasta di cemento con
patinatura simil bronzo, ope-
ra di Angelo Biscarini (1877-
1951), uno dei più noti scul-
tori perugini di gusto Liberty
e Deco’, al tempo titolare an-
che di un laboratorio di terre-
cotte artistiche e decorative.
L’opera si compone di diver-
se figure. In primo piano spic-
ca, in altorilievo, un fante a
petto nudo con elmetto del-
l’esercito italiano e spada
sguainata. Alle sue spalle, in
bassorilievo, è rappresentata
una Vittoria alata, con l’ico-
nografia classica ispirata a
modelli greci e romani.
Qui,però, la Vittoria impu-
gna, a modo di vessilli, una
vanga ed un crocifisso. La
scelta degli attributi stretti tra

A cura di CLAUDIA LUCIA

Ricordo e Simbologia tra Prima e 

Commemorazione dei Caduti nel 1925. In quell’occasi

Nel 2009 la dichiara-
zione di interesse

culturale da parte della
Soprintendenza ai Beni
Culturali ha conferito
ulteriore valore al suo

significato storico
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di Ospedalicchio

le mani dalla Vittoria è una variante rispetto alla
rappresentazione tradizionale che generalmen-
te mostra la corona d’alloro, la palma, la fiacco-
la o la spada.
La vanga e il crocifisso simboleggiano, nel mo-
numento di Ospedalicchio, l’Italia e l’Umbria
legate alla terra e ad un forte sentimento reli-
gioso. Un’aquila a due teste, immagine del po-
tere asburgico appena destituito, è schiacciata
dai piedi del soldato le cui gambe sono avvolte
nelle fasce mollettiere, caratteristiche delle uni-
formi di quasi tutti gli eserciti partecipanti al
primo conflitto mondiale.

Seconda Guerra Mondiale

one venne aggiunta al monumento la lampada votiva

Ai lati della scultura, due fasce orizzontali de-
corate con foglie di alloro e con patinatura
simil bronzo, coronano le lapidi laterali sa-
gomate. A sinistra è inciso il testo: NON LA-
CRIME NON PAROLE AI MARTIRI DEL-
LA PATRIA MA FERVORE DI OPERE FE-
CONDE NELLA LIBERTÀ NELLA GIU-
STIZIA NELLA PACE PER LA GRAN-
DEZZA D’ITALIA. A destra sono riportati i
nomi degli undici caduti di Ospedalicchio
durante la Grande Guerra: Enrico Brozzi,
Enrico Pompili, Dario Ricci Tortoioli, Fran-
cesco Mommi, Alio Orologio, Guido Mali-
zia, Cruciano Malizia, Costantino Rinaldi,
Alessandro Rinaldi, Nello Camelia, Stefano
Lucarelli. Due date incise in numeri romani
ai piedi delle lapidi ricordano il periodo bel-
lico 1915-1918. Nel 1925 venne appesa alla
sommità del monumento una lampada voti-
va in ferro battuto, con decorazioni a motivi
vegetali e foglie di quercia.
Nel 1955, al monumento di Ospedalicchio
venne aggiunta una terza lastra marmorea,
collocata in basso e unita a formare un tut-
t’uno con il complesso, riportante i nomi di
cinque caduti militari e di sei caduti civili della
Seconda Guerra Mondiale. Lo scoprimento
della lapide avvenne nel pomeriggio del 30
ottobre 1955 durante i festeggiamenti per
l’inaugurazione del campanile della chiesa di
San Cristoforo martire.  L’allora sindaco Fran-
cesco Giontella tenne un toccante discorso,
pubblicato integralmente sul quotidiano La
Nazione del 2 novembre successivo, in cui
ricordò, tra gli altri caduti, anche Guido Ma-
lizia, aviere morto nel Dodecanneso in Gre-
cia, di cui proprio in quel giorno ricorreva
l’anniversario della data in cui nel 1941 lo
stesso Giontella dovette comunicare al padre
del giovane soldato il decesso del figlio ap-
pena ventenne. Il discorso del sindaco, nello
stile retorico del tempo, oltre a richiamare i
sentimenti di gratitudine verso coloro i quali
hanno combattuto ed offerto la loro vita in
«guerre vittoriose e in guerre sfortunate» e
si sono sacrificati avendo come supremo ide-
ale quello di servire la Patria, ha ammonito i

giovani presenti con le parole: «coloro che si
sono immolati per la Patria non saranno ca-
duti invano e il sacrificio dei mutilati e di tut-
ti i combattenti non sarà stato inutile, se le
nuove generazioni sapranno trarre profitto
dall’insegnamento che da essi discende».
I caduti militari ricordati sulla terza lapide
sono: Guido Malizia, Davide Malizia, Pietro
Rossi, Zoilo Santovecchi, Francesco Milio-
chi. I caduti civili sono: Roberto Menconero,
Attilio Migni, Mariano Mommi, Gino Mom-
mi, Tito Paparelli, Amedeo Rosi. A molti di
questi, il Comune di Bastia Umbra ha intito-
lato, nel corso degli anni, nomi di vie nella
frazione di Ospedalicchio.
L’opera scultorea e le lapidi sono state og-
getto di restauro nell’ottobre 2009 a cura di
Estia srl - Restauro Beni Culturali - con sede
in Bastia, su iniziativa della Parrocchia di San
Cristoforo martire, con concorso di spesa da
parte del Comune di Bastia Umbra e di nu-
merosi sponsor.
 A seguito del restauro, la Soprintendenza ai
Beni Culturali di Perugia ha dichiarato, in data
13 novembre 2009, il Monumento ai Caduti
sito in piazza Bruno Buozzi di Ospedalicchio
di interesse culturale ai sensi del Decreto le-
gislativo n°42 del 2004.

Complesso del Monumento ai Caduti
posto sulla facciata di palazzo Eugeni
rivolta su piazza Bruno Buozzi ed un

dettaglio delle figure
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V
erso la fine del 1200 que-
sta terra era solo un Bor-
go Medievale, ma era for-
tificato per assolvere alle
funzioni difensive della

pianura, a volte al servizio di Assisi e
altre di Perugia.
Fuori delle mura che guardavano ver-
so levante - in direzione Assisi - vi era
un grande campo dove, sin d’allora, si
svolgeva il periodico Mercato, ma vi
passava anche la Via Antiqua che col-
legava Foligno a Perugia. Questa bella
posizione della spianata venne a ragio-
ne scelta dai Frati Francescani, deriva-
ti dalla Porziuncola, per costruirvi e
fondare un Convento con una Chiesa:
quella che verrà intitolata alla Santa
Croce.
Era il 1295 quando questa opera, gran-
de per un borgo come l’Insula Romana,
venne completata. Comunque, dal cen-
simento ricordato dallo storico Arnaldo
Fortini, risulta che all’epoca l’Isola era

to con la Chiesa furono abba-
stanza lunghi, perché il tempio
di Santa Croce era previsto di
ampiezza importante con mu-
ratura molto solida, come giu-
sto nelle opere monumentali.
La partecipazione economica
del popolo fu un segno di una
condizione economica genera-
le abbastanza florida, anche se
certamente non mancavano le
famiglie povere.
I nuovi frati che avrebbero abi-
tato lì avevano in programma,
come primaria iniziativa, l’as-
sistenza ed il sostegno di que-
sti ultimi, come Frate France-
sco aveva scritto nella Regola
approvata dal sommo Pontefi-
ce. Tra questi consacrati si di-
stingueva Corrado, che prove-
niva da Offìda nelle Marche,
molto apprezzato dal popolo
dell’Isola per le sue prediche
e i suoi insegnamenti trasmes-
si in modo da essere facilmen-
te compresi da tutto l’uditorio.
Il Convento di Santa Croce di-
venne subito prezioso per
l’istruzione a favore dei più
giovani, collaborando con i sa-
cerdoti di Sant’Angelo. Que-
sta Pieve era stata elevata a
Parrocchia con un Priore a
capo di vari Canonici, i quali

ogni anno do-
vevano paga-
re una tassa di
12 soldi allo
Stato Pontifi-
cio: questo ri-
sulta in un an-
tico registro
delle decime
del 1334, con

la più popolosa delle frazioni dipendenti
dal Contado di Assisi, avendo novan-
taquattro Focolari, per un totale di cin-
quecento persone. Queste famiglie (rap-
portate a focolari) dovevano essere qua-
si tutte concentrate all’interno del Ca-
strum, ossia del borgo fortificato. Tra
gli abitanti c’erano i Cavalieri, i soli che
potevano combattere a cavallo, che con
la loro presenza qualificavano la digni-
tà dell’Isola Romana.
La generosità degli abitanti si espresse
col voto unanime con cui venne accor-
data la concessione dell’area ai Frati
eredi di San Francesco, per poter co-
struire un Convento con la Chiesa. L’as-
semblea, di soli uomini, si svolse da-
vanti alla Chiesa di Sant’Angelo, alla
presenza del bàiulo (giudice) di nome
Lello. Tali edificazioni erano il frutto
della pia liberalità de’ popoli della no-
stra contrada, i quali, godendo allora i
dolci frutti della ricuperata libertà, non

potevano non avere in amore e
reverenza grandissima quel-
l’Ordine  Francescano che per
l’indole sua e per gli effetti che
produsse, poteva ben dirsi la
più splendida apoteosi  della
Cristiana democrazia. Il bel-
l’esempio fu seguito da La Ba-
stia, così prossima alla culla
della istituzione minoritica (A.
Cristofani). Naturalmente i
tempi per edificare un conven-

Il Convento di Santa C
Dalle ricerche di RINO CASULA

 Furono i Frati Francescani della Porziuncola 
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roce dell’Isola Romana
a fondare la chiesa intitolata a Santa Croce

i relativi nomi; li riportiamo per la curiosità del
lettore: Gioia, Matteo, Bartolo, Ventura, Vannuc-
cio, Marco. Con le nuove istituzioni la popola-
zione di questo antico abitato venne a disporre
di una situazione privilegiata per una migliore
cultura e per la possibilità di ottenere varie for-
me di assistenza. Inoltre, con una Deliberazio-
ne del Consiglio Generale della Città di Assisi,
che amministrava nel 1380 l’Insula Romana, si
stabiliva che venissero costruite gualchiere e mo-
lini per dare nuova impronta alla prevalente agri-
coltura. Le gualchiere erano strutture per la la-
vorazione della lana e la canapa, posizionate in
prossimità del fiume Chiagio e del torrente Te-
scio. C’è da dire che la coltura della canapa ali-
mentava l’artigianato tessile, riservato partico-
larmente alle donne.
Vari personaggi di grande fede negli insegna-
menti di Cristo Gesù passarono per quel con-
vento francescano, oltre al citato Corrado da Of-
fìda e di loro potremmo parlare in un altro rac-
conto su questa nostra rivista di Terrenostre.
Dobbiamo purtroppo dire che nel 1656 Papa In-
nocenzo III, Sommo Pontefice che governava
la Chiesa Cattolica, aveva programmato la Sop-
pressione dei Chiostri Minori, per cui i Frati
dell’Isola Romana dovettero lasciare il conven-
to di Santa Croce, che da quel periodo iniziò a
cadere in disuso fino alla sua totale demolizio-
ne, cedendo spazio per la edificazione di due
nuove Cappelle dedicate alle Confraternite, quel-
la della Buona Morte e l’altra di Sant’Antonio
Abate.

di CLAUDA LUCIA

Prorogato per tutto
il 2025 il Bonus
Ristrutturazione
50%, ma solo

per l’abitazione
principale

La ma-
novra
di bi-

lancio ha
previsto nu-
merose no-
vità per le
detrazioni
fiscali riguardanti le spe-
se sostenute sugli edifici
esistenti. In particolare, nel
vasto panorama delle age-
volazioni fiscali sulla casa,
è stato riconfermato il Bo-
nus Ristrutturazione al
50%, ma solo per il 2025
e solamente per le opere
realizzate sull’abitazione
principale, con l’ulteriore
limitazione che la detra-
zione fiscale da adesso in
poi sarà ammessa solo per
i proprietari e non più per
i familiari conviventi. Il
massimale di spesa rima-
ne ancora a 96 mila euro.
Per le abitazioni diverse
dalla prima l’aliquota di de-
trazione si riduce sin dal
2025 al 36% e la spesa am-
messa è limitata a 48 mila
euro. Così sarà anche per la
prima casa dal 2026. Ulte-
riore riduzione al 30% è
prevista, poi, a partire dal
2028 per tutti gli interventi.
Il Bonus Ristrutturazione,
lo ricordiamo, è la detra-
zione fiscale da applicarsi
all’Irpef per le spese soste-
nute per lavori di manuten-
zione straordinaria, restau-
ro, risanamento conserva-
tivo e ristrutturazione edi-
lizia delle unità immobilia-
ri residenziali di qualsiasi
categoria catastale.
Per i lavori sulle parti co-
muni di edifici residenziali
condominiali, è incentiva-
ta anche la manutenzione
ordinaria. Sono ammissi-
bili anche le altre spese
che concorrono alla realiz-
zazione dell’intervento,
come le spese tecniche dei
professionisti incaricati
della progettazione e del-
la direzione lavori.

Architetto CLAUDIA LUCIA
P.zza B. Buozzi, 29 -Ospedalicchio

T. 075/8003531
claudialuciapetita@gmail.com
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Comune di

E.DI.TEC. CANNARA BASKET

BILANCIO POSITIVO PER BIAGIO PROPERZI

È un bilancio positivo quello
che il presidente Biagio Pro-
perzi traccia in prossimità

della fine dell’anno, la E.DI.TEC.
Cannara Basket è una realtà che
cresce stagione dopo stagione gra-
zie all’impegno del numero uno
della società e del suo staff. L’as-
sociazione è motivo di vanto per
un paese con un bacino di utenza
piccolo come Cannara, basta pen-
sare che il solo minibasket conta
circa cinquanta iscritti, un numero
di cui andare fieri. La solidità del-
la struttura è il frutto di anni di de-
dizione e passione, dalla prima
squadra al settore giovanile passan-
do per gli amatori ogni dettaglio è
curato nei minimi particolari, pic-
cole attenzioni quotidiane che
l’hanno resa una delle società spor-
tive più apprezzate in Umbria.

“Siamo in crescita costante e que-
sto ci riempie di orgoglio – affer-
ma Properzi -  ci tengo a ringra-
ziare chi si adopera ad ogni livello
perché la E.DI.TEC. Cannara
Basket sia in grado di esprimersi
sempre al meglio delle proprie po-
tenzialità, mi riferisco agli spon-
sor che ci sostengono, a chi colla-
bora con me, dai dirigenti agli al-
lenatori, e a tutti i tifosi che non ci
fanno mai sentire soli”.
Presidente iniziamo dalla prima
squadra, come giudica questo
avvio di campionato? - Abbiamo
allestito una rosa molto giovane per

abbassare i costi che sono diven-
tati quasi insostenibili e per avere
più prospettive per il futuro, è sta-
to inserito pure un giocatore ucrai-
no proveniente dalla Spagna, Illia
Zdyrka del 2003, così ora vantia-
mo anche noi uno straniero come
le grandi squadre. Il gruppo sta la-
vorando bene, si è qualificato per
la finalissima di Coppa del 5 e 6
gennaio 2025 e siamo reduci dalla
vittoria in campionato in casa del-
la prima in classifica. Sappiamo
che dobbiamo ragionare partita
dopo partita senza voli pindarici
ma l’obiettivo stagionale, lo dico
senza mezzi termini, è un piazza-
mento nei play-off per poi giocar-
ci tutto negli spareggi. Credo in

questi ragazzi e penso
che sia alla nostra por-
tata.
Il settore giovanile è un
vero e proprio fiore al-
l’occhiello per Canna-
ra, è soddisfatto? - Mol-
tissimo, considerando
che viviamo in un paese
così piccolo contare qua-
si cinquanta iscritti è un
vero e proprio successo.
La novità è l’inserimen-
to del micro basket rivolto ai bam-
bini dai quattro ai sei anni con ca-
nestri e palloni particolari, è una
sorta di avviamento al basket che
sta riscuotendo un successo enor-
me. Puntiamo molto sul settore

di SONIA BALDASSARRI

L’associazione è motivo di vanto per un paese con un bacino di utenza piccolo come Cannara.
Dalla prima squadra al settore giovanile ogni dettaglio è curato nei minimi particolari, piccole

attenzioni quotidiane che l’hanno resa una delle società sportive più apprezzate in Umbria

giovanile poiché sia-
mo convinti che
come in ogni ambito
della vita anche nel-
lo sport il futuro pas-
si dai giovani. Per
questo motivo prose-
gue la convenzione
con la scuola prima-
ria e secondaria di
primo grado di Can-
nara e Tordandrea. È
un progetto sul qua-

le è stato investito molto perché
riteniamo che sia un buon modo
per avvicinare bambini e ragazzi
al basket, siamo giunti ormai al
terzo anno e i riscontri sono più
che buoni.

Presidente un passaggio
sulle aziende del territorio
che sostengono la società. -
Certamente, per noi sono fon-
damentali, ringrazio la
ED.I.TEC. Srl che è main
sponsor, la Sericap per il set-
tore giovanile, la Kemtec Srl
e la Center Mundi Srl per l’at-
tività amatoriale che vanta un
gruppo di circa trenta elemen-
ti, la Methodos Consulting
Srl e tutti gli altri che credo-
no nel nostro progetto.

Illlia Zdyrka (2003)
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E.DI.TEC. CANNARA BASKET

BILANCIO POSITIVO PER BIAGIO PROPERZI

È un bilancio positivo quello
che il presidente Biagio Pro-
perzi traccia in prossimità

della fine dell’anno, la E.DI.TEC.
Cannara Basket è una realtà che
cresce stagione dopo stagione gra-
zie all’impegno del numero uno
della società e del suo staff. L’as-
sociazione è motivo di vanto per
un paese con un bacino di utenza
piccolo come Cannara, basta pen-
sare che il solo minibasket conta
circa cinquanta iscritti, un numero
di cui andare fieri. La solidità del-
la struttura è il frutto di anni di de-
dizione e passione, dalla prima
squadra al settore giovanile passan-
do per gli amatori ogni dettaglio è
curato nei minimi particolari, pic-
cole attenzioni quotidiane che
l’hanno resa una delle società spor-
tive più apprezzate in Umbria.

“Siamo in crescita costante e que-
sto ci riempie di orgoglio – affer-
ma Properzi -  ci tengo a ringra-
ziare chi si adopera ad ogni livello
perché la E.DI.TEC. Cannara
Basket sia in grado di esprimersi
sempre al meglio delle proprie po-
tenzialità, mi riferisco agli spon-
sor che ci sostengono, a chi colla-
bora con me, dai dirigenti agli al-
lenatori, e a tutti i tifosi che non ci
fanno mai sentire soli”.
Presidente iniziamo dalla prima
squadra, come giudica questo
avvio di campionato? - Abbiamo
allestito una rosa molto giovane per

abbassare i costi che sono diven-
tati quasi insostenibili e per avere
più prospettive per il futuro, è sta-
to inserito pure un giocatore ucrai-
no proveniente dalla Spagna, Illia
Zdyrka del 2003, così ora vantia-
mo anche noi uno straniero come
le grandi squadre. Il gruppo sta la-
vorando bene, si è qualificato per
la finalissima di Coppa del 5 e 6
gennaio 2025 e siamo reduci dalla
vittoria in campionato in casa del-
la prima in classifica. Sappiamo
che dobbiamo ragionare partita
dopo partita senza voli pindarici
ma l’obiettivo stagionale, lo dico
senza mezzi termini, è un piazza-
mento nei play-off per poi giocar-
ci tutto negli spareggi. Credo in

questi ragazzi e penso
che sia alla nostra por-
tata.
Il settore giovanile è un
vero e proprio fiore al-
l’occhiello per Canna-
ra, è soddisfatto? - Mol-
tissimo, considerando
che viviamo in un paese
così piccolo contare qua-
si cinquanta iscritti è un
vero e proprio successo.
La novità è l’inserimen-
to del micro basket rivolto ai bam-
bini dai quattro ai sei anni con ca-
nestri e palloni particolari, è una
sorta di avviamento al basket che
sta riscuotendo un successo enor-
me. Puntiamo molto sul settore

di SONIA BALDASSARRI

L’associazione è motivo di vanto per un paese con un bacino di utenza piccolo come Cannara.
Dalla prima squadra al settore giovanile ogni dettaglio è curato nei minimi particolari, piccole

attenzioni quotidiane che l’hanno resa una delle società sportive più apprezzate in Umbria

giovanile poiché sia-
mo convinti che
come in ogni ambito
della vita anche nel-
lo sport il futuro pas-
si dai giovani. Per
questo motivo prose-
gue la convenzione
con la scuola prima-
ria e secondaria di
primo grado di Can-
nara e Tordandrea. È
un progetto sul qua-

le è stato investito molto perché
riteniamo che sia un buon modo
per avvicinare bambini e ragazzi
al basket, siamo giunti ormai al
terzo anno e i riscontri sono più
che buoni.

Presidente un passaggio
sulle aziende del territorio
che sostengono la società. -
Certamente, per noi sono fon-
damentali, ringrazio la
ED.I.TEC. Srl che è main
sponsor, la Sericap per il set-
tore giovanile, la Kemtec Srl
e la Center Mundi Srl per l’at-
tività amatoriale che vanta un
gruppo di circa trenta elemen-
ti, la Methodos Consulting
Srl e tutti gli altri che credo-
no nel nostro progetto.

Illlia Zdyrka (2003)
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PROTEZIONE CIVILE - IO NON RISCHIO

L
o scorso 13 Ottobre a Cannara si è svolta la campagna pubblici-
taria di comunicazione sulle buone pratiche di Protezione Civi-
le. Pianificata a livello nazionale, anche il gruppo Comunale di
Cannara si è organizzato per diffondere i buoni comportamenti
da usare in caso di calamità.

La campagna si fonda sulla preziosa collaborazione tra il mondo del volon-
tariato organizzato in Protezione Civile e le istituzioni nazionali e locali,
che lavorano in sinergia con l’intento di rendere i cittadini attori capaci di
compiere scelte consapevoli, ogni giorno e in situazioni di crisi.
Nella giornata del 13 Ottobre, quindi, come già successo in occasione della
Festa della Cipolla con grande successo, il gruppo di volontari si è messo a
disposizione della popolazione.
Nell’attività informativa sono state coinvolte circa 50 persone, un evento
sicuramente utilissimo e da ripetere.

Io non rischio è una campagna di comunicazione pubblica che punta ad accrescere
la consapevolezza sui rischi naturali e antropici che interessano il Comune di Cannara,

promuovendo le azioni utili a prevenirli o in grado di ridurne le conseguenze
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L
o scorso 13 Ottobre a Cannara si è svolta la campagna pubblici-
taria di comunicazione sulle buone pratiche di Protezione Civi-
le. Pianificata a livello nazionale, anche il gruppo Comunale di
Cannara si è organizzato per diffondere i buoni comportamenti
da usare in caso di calamità.

La campagna si fonda sulla preziosa collaborazione tra il mondo del volon-
tariato organizzato in Protezione Civile e le istituzioni nazionali e locali,
che lavorano in sinergia con l’intento di rendere i cittadini attori capaci di
compiere scelte consapevoli, ogni giorno e in situazioni di crisi.
Nella giornata del 13 Ottobre, quindi, come già successo in occasione della
Festa della Cipolla con grande successo, il gruppo di volontari si è messo a
disposizione della popolazione.
Nell’attività informativa sono state coinvolte circa 50 persone, un evento
sicuramente utilissimo e da ripetere.

Io non rischio è una campagna di comunicazione pubblica che punta ad accrescere
la consapevolezza sui rischi naturali e antropici che interessano il Comune di Cannara,

promuovendo le azioni utili a prevenirli o in grado di ridurne le conseguenze
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NATALE A
CANNARA

I
l 12 e 13 Ottobre, a Cannara, si sono svolte le
Giornate d’autunno organizzate dal FAI sez. As-
sisi. Tantissimi i turisti che sono arrivati nel borgo
cannarese. 150 le presenze registrate, tante quin-
di le persone che hanno potuto visitare le Chiese,

il Tugurio di San Francesco e il Museo dove sono presenti
i reperti degli scavi di Urvinum Hortense, area archeolo-
gica di Collemancio. Ottime le recensioni lasciate dai più.
“Siamo molto soddisfatti del lavoro svolto dal FAI sez. di
Assisi, in collaborazione con l’Amministrazione Comu-
nale, per organizzare le giornate che sicuramente sono
state ricche di storia, cultura e tradizioni. Il mio grazie va
a Simone Menichelli, volontario del FAI,  che ha pianifi-
cato tutto nel minimo dettaglio, insieme ai suoi collabo-
ratori, ma un ringraziamento speciale vorrei farlo a Ma-
rio Scaloni, nostro “Cicerone” per tutte le giornate e sto-
rico della città, che ha accompagnato, in collaborazione
con il FAI, ogni gruppo alla visita del nostro bel paese -
afferma l’Assessore al Turismo di Cannara, che continua
dicendo - La collaborazione con il FAI non finisce qui,
stiamo lavorando a degli accordi che valorizzino anche
Collemancio, magari con le giornate di primavera, potre-
mo aprire ai visitatori anche quel bellissimo borgo!”

Nel paese c’è fermento, Natale sta
arrivando e a Cannara si prospetta
un evento meravigliosamente sor-

prendente quest’anno! L’amministrazione
comunale, insieme alle associazioni del
territorio, sta lavorando, affinché sia per
tutti un magico Natale! Il calendario con
le manifestazioni e i dettagli si sta ultiman-
do in questi giorni. Tantissimi gli eventi in
programma: dall’edizione Winter della
Festa della Cipolla, a Babbo Natale vien
dal fiume, dalle letture per bambini, alle
proiezioni di cartoni animati con pop corn
per tutti. Si comincia sempre con la pre-
parazione dei biscotti di Natale, in seguito
arriva San Nicolò, che porta doni a tutti i
bambini buoni insieme a tanta cioccolata
calda per i più adulti, poi le Tombole con
premi a sorpresa, fino ad arrivare al Con-
certo di Natale, e ovviamente, l’ultimo
evento sarà l’arrivo della Befana... a Can-
nara non mancherà proprio niente!

FAI – GIORNATE D’AUTUNNO A CANNARA



numero 8 - NOVEMBRE 2024

Comune di

Il Teatro Excelsior Bettona torna ad aprire le porte
per una nuova coinvolgente stagione teatrale

di MICHELA PROIETTI

Il Teatro Excelsior Bettona tor-
na ad aprire le porte per una
nuova coinvolgente stagione
teatrale. Per il terzo anno con-

secutivo, infatti, la stagione verrà
condivisa con il primo operatore te-
atrale della Regione, il Teatro Sta-
bile dell’Umbria, offrendo un car-
tellone variegato e brillante, dove
prosa, musica e danza si mescolano
in modo creativo. Il Comune di Bet-
tona ha rilanciato la sfida vinta at-
traverso il bando investendo diret-
tamente nella nuova stagione e con-
fermando la volontà di fare del Tea-
tro Excelsior Bettona il cuore pul-
sante dell’intera comunità.
Si comincia mercoledì 11 dicembre
con “Ballantini & Petrolini”, di
Dario Ballantini che porta a teatro
un cavallo di battaglia del suo reper-
torio giovanile: il grande Ettore Pe-
trolini. Con la consueta maniacale
ostinazione per il totale camuffa-
mento, l’artista livornese riesce a far
rivivere sette personaggi creati dal
grande comico romano nato a fine
dell’800: Gigi II Bullo, Salamini, la
Sonnambula, Amleto, Nerone, For-
tunello e Gastone si ripresentano in
scena nel nuovo millennio.
Tra un personaggio e l’altro, Ballan-
tini si trucca a vista utilizzando una
sorta di camerino aperto, recuperan-
do anche i suoi vecchi trucchi tea-
trali. L’artista livornese approfondi-
sce alcuni contenuti ed osservazio-
ni, per spiegare e dare importanza
al recupero di memoria collettiva e
per preservare il futuro dei comici,
dalla mancanza di agganci con il
passato.
Ettore Petrolini può essere infatti
considerato il precursore di tutta la
comicità italiana, pure moderna,
compresa la versatile creazione di
personaggi che, corredati da rudi-
mentali trucchi speciali, sono stati
anche d’ispirazione per molti gran-
di interpreti della scena italiana.
Il lavoro di ricerca dei trucchi e co-
stumi originali restituisce l’atmosfe-
ra pionieristica di questo genio as-
soluto.
Si prosegue con “Dance Frames”
della  MM Contemporary Dance
Company il 24 gennaio 2025. La
MM Contemporary Dance Com-

pany, realtà di eccellenza del-
la danza italiana, presenta una
serata composta da 4 coreo-
grafie all’insegna del contem-
poraneo nelle sue varie decli-
nazioni.
Il 6 febbraio “Fino alle stel-
le!” di Tiziano Caputo e Agne-

se Fallongo. Una commedia musi-
cale romantica, commovente e al
contempo esilarante dal sapore ti-
picamente nostrano!
La stagione teatrale continua poi con
“La leggenda del Pallavolista vo-
lante” il 18 febbraio. Spettacolo di
Nicola Zavagli e Andrea Zorzi in cui
lo sport incontra il teatro e si fa me-
tafora della vita: Andrea Zorzi det-
to “Zorro”- il pallavolista due volte
campione del mondo e tre volte
campione europeo con la Naziona-
le di Julio Velasco - sale per la pri-
ma volta sul palcoscenico e, grazie
alla penna e regia di Zavagli, ci rac-
conta la sua avventura.
Domenica 16 marzo alle 20:45 è
la volta di “Ulisse - Una peripe-
zia maschile”, liberamente tratto
da “Amori Ridicoli” di Milan
Kundera.
Si chiude mercoledì 9 aprile alle
20:45 con “L’estinzione della raz-
za umana”. L’estinzione della raz-
za umana è una sorta di esorcismo,
catartico e liberatorio, che aiuta a
metabolizzare il nostro presente con
ironia, lucidità e un pizzico di grot-
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LA CASA
SENZA
SCALE

Èormai noto che percorrere su
e giù ogni giorno qualche
rampa di scale è un esercizio

salutare, fortifica la muscolatura, au-
menta l’ossigenazione e rafforza
l’apparato cardiovascolare. Sarà tut-
tavia la vita sedentaria o l’invecchia-
mento della popolazione o forse la
pigrizia, ma sembra che dover sali-
re le scale sia diventata una fatica
che si cerca il più possibile di evita-
re. E’ una condizione ricorrente di
chi cerca una sistemazione abitati-
va, una casa tutta su un piano, cioè
senza scale. È vero che le scale sono
sempre state un qualcosa di com-
plesso da risolvere, perché devono
essere comode, adattabili, sicure,
non devono portare via tanto spazio
e non devono incidere eccessiva-
mente sul costo della casa. E’ natu-
rale che la disposizione tutta su un
piano occupa una maggiore super-
ficie, in controtendenza rispetto ai
propositi di contenimento del con-
sumo di suolo. Però la facilità di ac-
cesso a tutte le stanze o il fatto di
poter spostare mobili e oggetti più
facilmente, sembra prevalere su tut-
to. I recenti drammatici episodi di
allagamenti dovuti agli ormai inne-
gabili cambiamenti climatici, do-
vrebbero in qualche modo portare a
riflettere se è meglio vivere nei pia-
ni alti o a raso terra. Non a caso nel
passato la vita si svolgeva al piano
superiore, il piano nobile del Rina-
scimento. Bene o male l’influenza
del terreno al piano terra ha i suoi
effetti negativi, in alto c’è sicura-
mente meno umidità nei mesi inver-
nali e si respira meglio. L’ideale sa-
rebbe potersi spostare all’interno
della casa a seconda delle stagioni,
più in alto d’inverno e più in basso
d’estate, se non addirittura nel se-
minterrato quando fa troppo caldo.
In fondo se si affronta la vita con ot-
timismo non deve spaventare la sa-
lita. Il motto del 6° Reggimento Al-
pini: Più salgo, più valgo.

tesco surrealismo, utilizzando
linguaggio tragicomico, con
dialoghi affilati e serrati.
L’amministrazione sposa in
pieno la collaborazione con il
TSU soprattutto per la visio-
ne inclusiva che ha dell’espe-
rienza teatrale, che guarda alle
famiglie, ai giovani, ai citta-
dini. Anche quest’anno sarà
possibile acquistare l’intera
stagione in abbonamento 6
spettacoli �69.00 (intero) o
�57,00 (ridotto over 65 e un-
der 28). Il Teatro Excelsior
Bettona è accessibile a tutte le
persone con mobilità ridotta.
Sono previsti posti riservati e

prezzi agevolati per gli accompa-
gnatori. Sarà possibile accedere ad
abbonamenti e biglietti con Carta
Docente e Bonus App 18 ABBO-
NAMENTI IN PRELAZIONE.
È possibile prenotare su
abbonamenti@teatrostabile.umbria.it
Ma il Teatro Excelsior Bettona non
propone solo il cartellone della sta-
gione, promuove anche le attività
delle realtà artistiche locali e delle
scuole di musica, danza e teatro del
territorio. È infatti possibile dispor-
re di un noleggio pubblico dell’in-
tera struttura. Inoltre sostiene le at-
tività didattiche dell’IC Torgiano
Bettona con le restituzioni dei labo-
ratori per gli alunni rendendo pos-
sibile la vera magia del teatro. Come
lo scorso anno, verranno organizzati
matinée dedicati alle scuole di tutto
il territorio con una programmazio-
ne mirata.

• Teatro Excelsior Bettona
Piazza del Popolo - Passaggio di

Bettona
www.teatroexcelsiorbettona.it

teatroexcelsiorbettona@gmail.com
Info: 339 2035919
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Il Teatro Excelsior Bettona torna ad aprire le porte
per una nuova coinvolgente stagione teatrale

di MICHELA PROIETTI

Il Teatro Excelsior Bettona tor-
na ad aprire le porte per una
nuova coinvolgente stagione
teatrale. Per il terzo anno con-

secutivo, infatti, la stagione verrà
condivisa con il primo operatore te-
atrale della Regione, il Teatro Sta-
bile dell’Umbria, offrendo un car-
tellone variegato e brillante, dove
prosa, musica e danza si mescolano
in modo creativo. Il Comune di Bet-
tona ha rilanciato la sfida vinta at-
traverso il bando investendo diret-
tamente nella nuova stagione e con-
fermando la volontà di fare del Tea-
tro Excelsior Bettona il cuore pul-
sante dell’intera comunità.
Si comincia mercoledì 11 dicembre
con “Ballantini & Petrolini”, di
Dario Ballantini che porta a teatro
un cavallo di battaglia del suo reper-
torio giovanile: il grande Ettore Pe-
trolini. Con la consueta maniacale
ostinazione per il totale camuffa-
mento, l’artista livornese riesce a far
rivivere sette personaggi creati dal
grande comico romano nato a fine
dell’800: Gigi II Bullo, Salamini, la
Sonnambula, Amleto, Nerone, For-
tunello e Gastone si ripresentano in
scena nel nuovo millennio.
Tra un personaggio e l’altro, Ballan-
tini si trucca a vista utilizzando una
sorta di camerino aperto, recuperan-
do anche i suoi vecchi trucchi tea-
trali. L’artista livornese approfondi-
sce alcuni contenuti ed osservazio-
ni, per spiegare e dare importanza
al recupero di memoria collettiva e
per preservare il futuro dei comici,
dalla mancanza di agganci con il
passato.
Ettore Petrolini può essere infatti
considerato il precursore di tutta la
comicità italiana, pure moderna,
compresa la versatile creazione di
personaggi che, corredati da rudi-
mentali trucchi speciali, sono stati
anche d’ispirazione per molti gran-
di interpreti della scena italiana.
Il lavoro di ricerca dei trucchi e co-
stumi originali restituisce l’atmosfe-
ra pionieristica di questo genio as-
soluto.
Si prosegue con “Dance Frames”
della  MM Contemporary Dance
Company il 24 gennaio 2025. La
MM Contemporary Dance Com-

pany, realtà di eccellenza del-
la danza italiana, presenta una
serata composta da 4 coreo-
grafie all’insegna del contem-
poraneo nelle sue varie decli-
nazioni.
Il 6 febbraio “Fino alle stel-
le!” di Tiziano Caputo e Agne-

se Fallongo. Una commedia musi-
cale romantica, commovente e al
contempo esilarante dal sapore ti-
picamente nostrano!
La stagione teatrale continua poi con
“La leggenda del Pallavolista vo-
lante” il 18 febbraio. Spettacolo di
Nicola Zavagli e Andrea Zorzi in cui
lo sport incontra il teatro e si fa me-
tafora della vita: Andrea Zorzi det-
to “Zorro”- il pallavolista due volte
campione del mondo e tre volte
campione europeo con la Naziona-
le di Julio Velasco - sale per la pri-
ma volta sul palcoscenico e, grazie
alla penna e regia di Zavagli, ci rac-
conta la sua avventura.
Domenica 16 marzo alle 20:45 è
la volta di “Ulisse - Una peripe-
zia maschile”, liberamente tratto
da “Amori Ridicoli” di Milan
Kundera.
Si chiude mercoledì 9 aprile alle
20:45 con “L’estinzione della raz-
za umana”. L’estinzione della raz-
za umana è una sorta di esorcismo,
catartico e liberatorio, che aiuta a
metabolizzare il nostro presente con
ironia, lucidità e un pizzico di grot-
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Èormai noto che percorrere su
e giù ogni giorno qualche
rampa di scale è un esercizio

salutare, fortifica la muscolatura, au-
menta l’ossigenazione e rafforza
l’apparato cardiovascolare. Sarà tut-
tavia la vita sedentaria o l’invecchia-
mento della popolazione o forse la
pigrizia, ma sembra che dover sali-
re le scale sia diventata una fatica
che si cerca il più possibile di evita-
re. E’ una condizione ricorrente di
chi cerca una sistemazione abitati-
va, una casa tutta su un piano, cioè
senza scale. È vero che le scale sono
sempre state un qualcosa di com-
plesso da risolvere, perché devono
essere comode, adattabili, sicure,
non devono portare via tanto spazio
e non devono incidere eccessiva-
mente sul costo della casa. E’ natu-
rale che la disposizione tutta su un
piano occupa una maggiore super-
ficie, in controtendenza rispetto ai
propositi di contenimento del con-
sumo di suolo. Però la facilità di ac-
cesso a tutte le stanze o il fatto di
poter spostare mobili e oggetti più
facilmente, sembra prevalere su tut-
to. I recenti drammatici episodi di
allagamenti dovuti agli ormai inne-
gabili cambiamenti climatici, do-
vrebbero in qualche modo portare a
riflettere se è meglio vivere nei pia-
ni alti o a raso terra. Non a caso nel
passato la vita si svolgeva al piano
superiore, il piano nobile del Rina-
scimento. Bene o male l’influenza
del terreno al piano terra ha i suoi
effetti negativi, in alto c’è sicura-
mente meno umidità nei mesi inver-
nali e si respira meglio. L’ideale sa-
rebbe potersi spostare all’interno
della casa a seconda delle stagioni,
più in alto d’inverno e più in basso
d’estate, se non addirittura nel se-
minterrato quando fa troppo caldo.
In fondo se si affronta la vita con ot-
timismo non deve spaventare la sa-
lita. Il motto del 6° Reggimento Al-
pini: Più salgo, più valgo.

tesco surrealismo, utilizzando
linguaggio tragicomico, con
dialoghi affilati e serrati.
L’amministrazione sposa in
pieno la collaborazione con il
TSU soprattutto per la visio-
ne inclusiva che ha dell’espe-
rienza teatrale, che guarda alle
famiglie, ai giovani, ai citta-
dini. Anche quest’anno sarà
possibile acquistare l’intera
stagione in abbonamento 6
spettacoli �69.00 (intero) o
�57,00 (ridotto over 65 e un-
der 28). Il Teatro Excelsior
Bettona è accessibile a tutte le
persone con mobilità ridotta.
Sono previsti posti riservati e

prezzi agevolati per gli accompa-
gnatori. Sarà possibile accedere ad
abbonamenti e biglietti con Carta
Docente e Bonus App 18 ABBO-
NAMENTI IN PRELAZIONE.
È possibile prenotare su
abbonamenti@teatrostabile.umbria.it
Ma il Teatro Excelsior Bettona non
propone solo il cartellone della sta-
gione, promuove anche le attività
delle realtà artistiche locali e delle
scuole di musica, danza e teatro del
territorio. È infatti possibile dispor-
re di un noleggio pubblico dell’in-
tera struttura. Inoltre sostiene le at-
tività didattiche dell’IC Torgiano
Bettona con le restituzioni dei labo-
ratori per gli alunni rendendo pos-
sibile la vera magia del teatro. Come
lo scorso anno, verranno organizzati
matinée dedicati alle scuole di tutto
il territorio con una programmazio-
ne mirata.

• Teatro Excelsior Bettona
Piazza del Popolo - Passaggio di

Bettona
www.teatroexcelsiorbettona.it

teatroexcelsiorbettona@gmail.com
Info: 339 2035919




